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Negli ultimi 15 anni il colloca-
mento del riso è cresciuto del
13% e mostra come il settore
risicolo sia riuscito a soddisfare
una domanda crescente, soprat-
tutto in Italia. Anche se, bisogna
dirlo, quest’anno le incognite non
mancano e non sarà facile con-
fermare la crescita. Per quanto
riguarda, invece, i prezzi, si è visto
a che livelli siano ormai arrivati.

Insomma, in risaia i problemi
non mancano, primo fra tutti la
carenza d’acqua che nessuno sa
quali conseguenze potrà avere.
Però, è forse il caso di guardare
anche il bicchiere mezzo pieno,
perché dalla risaia arriva anche

qualche segnale di ottimismo.
In merito sempre al colloca-

mento del riso, va sottolineato co-
me nel nostro Paese si sia re-
gistrato un incremento di circa
130.000 tonnellate (da 310.000 a
440.000 tonnellate), il che signi-
fica un +42% nonostante i dati
Istat certifichino che la popola-
zione si è ridotta di circa l’1% negli
ultimi 15 anni.

Proprio per certificare i cam-
biamenti in corso nelle abitudini
dei consumatori, Ente Nazionale
Risi ha deciso di collaborare con
l’Osservatorio sui consumi di riso
in Italia avviato lo scorso anno
dall’Ente Fiera di Isola della Scala e

dal Consorzio di Tutela della I.G.P.
Riso Nano Vialone Veronese, in
modo da poter fornire dati che
saranno sicuramente di interesse
per tutte le aziende produttrici e gli
stakeholder del comparto risico-
lo.

Non sono, infine, da sottova-
lutare anche i recenti risultati
d el l’innovativa ricerca condotta
dall’ENR con l’Università di Pavia e
il Politecnico di Torino sulla valenza
del riso italiano nella sfida contro il
diabete, che verranno presentati
al pubblico il prossimo 9 maggio, a
Milano, in occasione della mani-
festazione “Identità Golose”.
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MERCATO I problemi della carenza d’acqua restano, ma i dati sul collocamento del riso infondono un po’ di fiducia

Segnali di speranza, consumi cresciuti in 15 anni
Quest ’anno come andrà? Intanto l’Ente Nazionale Risi continuerà a monitorare gli acquisti di riso

A causa del crescente impiego della semina interrata,
si è registrata una progressiva e rapida diffusione di
Cyperus esculentus. Come contrastarla?

Visto che l’utilizzo ripetuto di erbicidi inibitori dell’ace -
tolattato sintetasi (ALS) nel tempo ha portato all’evol -
versi di popolazioni ALS-resistenti, al Centro Ricerche
sul Riso si è deciso di portare avanti una sperimen-
tazione per valutare la possibilità di un controllo mec-
canico di questa malerba. E si è constatato che le
lavorazioni primaverili del suolo rappresentano uno stru-
mento utile e necessario nell’ottica di una gestione
integrata e sostenibile del Cyperus esculentus.

Alle pag. 2-3

Quali sono le misure del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale (PSR)
attivate nel periodo 2023-27 in Pie-
monte e in Lombar-
dia di cui possono
usufruire i risicoltori?

All’interno abbia-
mo predisposto un
paio di pagine che
entrano nel dettaglio
dei provvedimenti
presi e delle misure che possono
interessare la coltivazione del ri-
so.

Il Piemonte ha stabilito una do-
tazione finanziaria di 756 milioni di
euro, dei quali andranno a bene-

ficiare nei prossimi
anni oltre 50 mila
aziende su un milio-
ne di ettari di super-
ficie agricola. La Re-
gione Lombardia, in-
vece, ha definito 39
linee di intervento e

835 milioni di euro a disposizione
degli agricoltori.

Alle pag. 6-7

Controllo meccanico
del Cyperus esculentus

PSR, le misure per i risicoltori
di Piemonte e Lombardia

Premesso che la denuncia di
superficie in formato cartaceo è
allegata a questo numero de “Il
R i si c o l to r e”, come di consueto
l’Ente Risi invierà la richiesta di
presentazione della denuncia di
superficie alle caselle PEC di tutti i
risicoltori.

La mail che ogni risicoltore
riceverà nella casella PEC con -
terrà un link sicuro che gli per-
metterà di compilare direttamen-
te (senza la necessità di usare
codici o password) la propria de-
nuncia, anche usando lo smar-
tphone o un tablet.

Invitiamo i risicoltori ad utiliz-

zare questa modalità, pensata per
rendere meno gravosi i propri
adempimenti burocratici, e a se-
gnalarci eventuali problemi che
dovessero rilevare per consentirci
di offrire un servizio migliore.

I risicoltori dovranno indicare,
per ogni varietà seminata, se si
tratta di riso che si intende as-
soggettare al sistema di traccia-
bilità varietale del riso “CLASSI -
C O”, cliccando sul relativo pulsan-

te oppure se si tratta di riso “In
conversione ad agricoltura biolo-
gica” o di riso “B i o l o g i c o”, clic-
cando sui rispettivi pulsanti.

La corretta indicazione della
modalità di semina (in acqua,
interrata, con pacciamatura) con
la relativa superficie è fondamen -
tale per consentire all’Ente di cal-
colare il rispetto del dosaggio mi-
nimo di semente certificata pre-
visto dal D.M. 8 novembre 2018

per i risicoltori che intendano ade-
rire al sistema di tracciabilità va-
rietale del riso “C L AS S I C O”, i qua-
li, tassativamente entro il 20 lu-
glio 2023, dovranno:

• compilare l’istanza di adesio-
ne al riso “C L AS S I C O”, scaricando
il modulo che è disponibile sul sito
web dell’Ente (www.enterisi.it), e
consegnarla ai nostri uffici insie-
me alla denuncia di superficie;

o p p u re
• accedere al portale web

dell’Ente, utilizzando il link rice-
vuto per PEC, e compilare la de-
nuncia di superficie, cliccando sul
pulsante “C L AS S I C O” per le va-

rietà che si intende assoggettare
al sistema di tracciabilità varietale
del riso “C L AS S I C O”; in questo
modo l’istanza di adesione al riso
“C L AS S I C O” verrà compilata in
automatico dal sistema informa-
tico a condizione che venga ri-
spettato il dosaggio minimo di se-
mente certificata previsto dal
D.M. 8 novembre 2018.

Attenzione: la denuncia po-
trà essere presentata solo uti-
lizzando gli ettari come unità di
misura, pertanto, non è più pre-
vista la possibilità di indicare le
superfici in pertiche o in giorna-
te.

AVVISO PER I RISICOLTORI
Modalità di invio della denuncia di superficie
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Colonia ha ospitato
il 2° workshop sul riso

Lo scorso 20 marzo si è
tenuto, presso la sala con-
gressi del Marriot Hotel di

Colonia, il
s  e  c  o n  d  o
wor  k  s  ho  p
dedicato al-
la promozio-
ne e cono-
scenza della
sostenibilit à
del riso ma-

de in Ue. Media gastrono-
mici, food influencer, ope-
ratori del settore della ga-
stronomia e della ristorazio-
ne hanno potuto approfon-
dire la sostenibilità della no-
stra produzione risicola.
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Identificazione varietale
genetica in riso al CRR

Al Centro Ricerche sul Ri-
so di Castello d’Ago gn a,
presso il Laboratorio di Chi-
mica Merceologia e Biologia
Molecolare, è accreditata
l’identificazione varietale ge-
netica in riso per le varietà
classiche e tradizionali. Per-
mette di poter discriminare
tra le possibili varietà quella
compatibile con il campione
analizzato.
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Da 115 anni protagonista 
nella coltivazione del riso

Azoto a rendimento 
elevatissimo
Calcio un elemento 
prezioso per le piante 
e per il terreno
Migliora la naturale 
fertilità del terreno
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LA SPERIMENTAZIONE Resi noti i primi risultati della prova svolta nel 2022 in un campo sperimentale del Centro Ricerche sul Riso di Castello d

Controllo meccanico del Cyperus esculentus
Le lavorazioni primaverili del suolo rappresentano uno strumento utile e n

Eleonora Miniotti,
Marco Romani

Negli ultimi anni il cre-
scente impiego della semi-
na interrata in vaste zone del
territorio risicolo ha com-
portato una progressiva e
rapida diffusione di Cy p e ru s
e sc ul e ntus , infestante in
precedenza confinata agli
incolti e ai terreni delle zone
alte e sabbiose, tipicamen-
te presente in coltivazioni
maidicole e in alcuni piop-
peti.

Nelle risaie con semina
interrata, la prima fase di
coltivazione in asciutta con-
sente l’instaurarsi di condi-
zioni ottimali per la germi-
nazione dei tuberi e la cre-
scita delle plantule, le quali,
in seguito, ben si adatteran-
no anche alle condizioni di
sommersione. Viceversa,
studi hanno evidenziato co-
me l’impiego precoce di una
importante lama d’a cqua
per la sommersione della ri-
saia, così come avviene nel-
la semina in acqua, riduce la
capacità germinativa dei tu-
beri.

Un contributo all’espan-
sione di questa specie
nell’areare risicolo è stato,
inoltre, fornito dall’u ti li zzo
delle livellatri-
ci laser le qua-
li, spostando
il terreno delle
chiazze infe-
state dai tube-
ri, li diffondo-
no nell’appez-
zamento.

I n o l  t r e ,
l’utilizzo ripe-
tuto di erbicidi inibitori
d e l l’acetolattato sintetasi
(ALS) nel tempo ha portato
all’evolversi di popolazioni
ALS-resistenti appartenenti
a numerose specie, tra le
quali lo stesso Cy pe ru s
es cule ntu s. Questa situa-
zione desta preoccupazio-
ne in quanto gli erbicidi in

grado di controllare questa
malerba in risaia sono limi-
tati agli inibitori dell’A LS
(principio attivo halosulfu-
ron-methyl e azimsulfuron,
quest’ultimo revocato e im-
piegabile fino al 30 giugno
2023), mentre l’impiego di
glifosate dopo false semine
non consente di avere un
controllo efficace quanto le
s o l fo n i l u r e e .

L’infestante
Cyperus esculentus è

una specie perenne, geo-
fita, che predilige i climi umi-

di. È una spe-
cie C4, a ciclo
estivo. La pro-
duzione di se-
mi e la loro vi-
t a l i t à  è  a l-
quanto varia-
bile e dipende
da temperatu-
ra e umidità.
Nelle regioni

temperate il ruolo dei semi
nella diffusione di questa
specie è piuttosto limitato
mentre, al contrario, riveste
u n’elevata importanza la ri-
produzione vegetativa.

Nelle risaie temperate,
quali quelle italiane, la mol-
tiplicazione e la dispersione
della specie avviene preva-

lentemente tramite organi
sotterranei, costituiti dai ri-
zomi e tubercol i  post i
all’estremità dei rizomi, che
si propagano nel terreno. I
tubercoli sono in grado di
tollerare periodi di siccità e
si stima che una singola
pianta di questa specie sia
in grado di produrre durante
una stagione fino a 7.000
tubercoli. Appena formati, i
tubercoli entrano in dor-
mienza e svernano per po-
ter poi germinare in prima-
vera, quando le temperatu-
re superano i 10-12°C e il
terreno è sufficientemente
umido. I tubercoli possono
rimanere nel terreno per
lunghi periodi prima di ger-
minare, fino a 4 anni.

La persistenza del lo
stock di tubercoli nel suolo
rende ancora più difficile la
gestione di questa infestan-
te e necessita di program-
mare degli interventi diver-
sificati su una scala tempo-
rale pluriennale, in modo da
colpire la pianta nello stadio
fenologico giusto.

Come dimostrato in let-
teratura, effettuare la lavo-
razione meccanica del ter-
reno in autunno consenti-
rebbe di lasciare i tubercoli
in superficie durante l’i nve r -

no, riducendo le loro pos-
sibilità di germinazione in
primavera. I tubercoli che si
trovano vicino alla superfi-
cie del terreno sono, infatti,
particolarmente sensibili al-
le basse temperature inver-
nali e solo una piccola per-
centuale sarà in grado di
germinare nella primavera
s u c c e s s i va .

Anche la lavorazione pri-
maverile del terreno, abbi-
nata alla falsa semina, può
rappresentare un'importan-
te pratica di controllo nei
confronti di questa infestan-
te. La falsa semina consen-
te, infatti, di fare germinare
le plantule in seguito alle la-
vorazioni superficiali del ter-
reno; l’infestante viene,
quindi, eliminata mediante
un trattamento erbicida con
glifosate oppure con una la-
vorazione meccanica.

Alcune caratteristiche
della specie, quali la produ-
zione di elevate quantità di
tuberi longevi e con germi-
nazione discontinua, l’abili-
tà competitiva, la capacità di
adattarsi alle diverse condi-
zioni ambientali, la possibi-
lità di infestare diverse col-
ture, assieme alla scarsa

presenza di erbicidi efficaci
hanno garantito una rapida
diffusione di Cyperus escu-
l e n tu s in numerosi agroe-
cosistemi, incluso quello ri-
sicolo.

Per meglio gestire questa
infestante è, perciò, neces-
sario non considerare sola-
mente il controllo chimico,
ma prevedere una lotta di-
versificata nel tempo e nello
spazio che consideri le ca-
ratteristiche biologiche della
malerba e  i l  contesto
agro-ecologico dell’ambien-
te in cui essa si sviluppa. Un
approccio integrato, che ve-
de tra gli strumenti impie-
gati il controllo meccanico
delle infestanti, consente
anche di ridurre la pressione
di selezione esercitata dagli
erbicidi sulle altre specie
che infestano già le risaie,
oltre a comportare un mi-
nore impatto sull’a mbi en-
te.

L’attività sperimentale
Nel 2022 è stata condotta

una prova in un campo spe-
rimentale del Centro Ricer-
che sul Riso di Castello
d’Agogna caratterizzato da
u n’importante presenza di

Cyperus esculentus. La po-
polazione ad oggi risulta su-
scettibile agli ALS inibitori
impiegati per il suo control-
lo, ma l’elevata pressione
dell’infestante e il rischio di
induzione di fenomeni di re-
sistenza, legati a un ripetuto
impiego del medesimo
meccanismo d’azione, ha
spinto i ricercatori del CRR a
valutare modalità di control-
lo alternative al solo diserbo
ch i m i c o .

Al l’interno del campo
sperimentale, nel corso del-
la primavera, sono state de-
lineate tre aree al fine di con-
frontare due tecniche di
controllo meccanico della
malerba durante il periodo
di falsa semina, la prima tra-
mite l’impiego di un erpice a
molle (T1), la seconda me-
diante ancore (T2), con una
porzione del campo non in-
teressata dalla lavorazione
del terreno (T3).

In particolar modo, la la-
vorazione in T1 ha previsto
l’impiego di un vibrocoltiva-
tore Kverneland, modello
TLA 43, con larghezza di la-
voro di 4 m e caratterizzato
da quattro file di denti a mol-
le e da un doppio rullo pa-

A fianco, Erpi-
ce a molle vi-
branti Kverne-
land.
Sotto, un dis-
sodatore Don-
di. Sono i
m a c ch i n a ri
utilizzati nella
s p e ri m e n t a -
zione portata
avanti nei
campi del
Centro Ricer-
che sul Riso
di Castello
d’Ago g n a

t
L'impiego delle lavorazioni meccaniche

durante il periodo di falsa semina consente
di eliminare le plantule già germinate e devitalizzare

la gran parte dei tubercoli responsabili
delle successive infestazioni.

t
L’infestante si è diffusa

maggiormente
in conseguenza

del crescente impiego
della semina interrata

v
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Resi noti i primi risultati della prova svolta nel 2022 in un campo sperimentale del Centro Ricerche sul Riso di Castello d’Ag og na

Cyperus esculentus in risaia
ecessario nell’ottica di una gestione integrata e sostenibile

regg iatore-s minuzzat ore;
per la lavorazione meccani-
ca in T2, invece, è stato im-
piegato un dissodatore
Dondi serie RP 9L, con lar-
ghezza di lavoro di 3 m, mas-
sima profondità di lavoro di
40 cm (ma nella prova im-
piegato più superficialmen-
te ad una profondità di 15-20
cm), velocità di avanzamen-
to 7-8 km/h ed equipaggiato
posteriormente con un rullo
a gabbia.

L a  s p e r i-
ment azione
ha previsto
u n’applic azio-
ne r ipetuta
delle lavora-
zioni mecca-
niche T1 e T2,
inter venendo
tre volte nel
corso della stagione prima-
verile: il 19 aprile, il 2 maggio
e il 16 maggio.

Nel corso della primave-
ra, in seguito a ogni lavo-
razione e alla semina del ri-
so, avvenuta mediante se-
mina interrata il 24 maggio
con seminatrice combinata,
sono stati effettuati dei ri-
lievi vegetazionali al fine di
conteggiare gli individui di
Cyperus esculentus pr e-
senti in campo.

I risultati
Dopo la sola prima appli-

cazione, avvenuta il 19 apri-
le, i rilievi hanno evidenziato
come l’impiego di una la-
vorazione meccanica possa
consentire una riduzione
del numero di infestanti pre-
senti in campo.

Entrambe le lavorazioni
del terreno, infatti, hanno
consentito di distruggere le
plantule già germinate e
comportare un dissecca-

mento dei tu-
beri portati in
s u  p e  r f  i c  i e
con la lavora-
zione del suo-
lo, con una
c o ns e g u en t e
minore ger-
m  i  n a  z  i  o n  e
successiva di

nuove plantule. Con la prima
lavorazione vi è stata una
riduzione della presenza
dell’infestante dell’85 e
95%, rispettivamente con
l’utilizzo di ancore e di un
erpice a molle.

Questo controllo è stato
mantenuto con l’applicazio-
ne delle due lavorazioni suc-
cessive, avvenute il 2 mag-
gio e il 16 maggio. La la-
vorazione effettuata il 2
maggio ha consentito una
riduzione della presenza

dell’infestante rispetto alla
tesi senza lavorazioni pari a
80 e 67% rispettivamente
con l’applicazione di un pas-
saggio di erpice a molle e
con l’impiego delle ancore.

Il terzo passaggio di la-
vorazione meccanica, infi-
ne, ha consentito di man-
tenere in T1 (77% di ridu-
zione) e addirittura incre-
mentare in T2 (80% di ri-
duzione) tale controllo.

Nei rilievi effettuati in se-
guito a ciascuna lavorazio-
ne, le piante di Cy p e ru s
e s c u l e n tu s rilevate in T1 e
T2 presentavano uno stadio
di sviluppo pari a BBCH
11-13 (1-3 foglie vere), risul-
tando meno sviluppate ri-
spetto agli individui rilevati
nella tesi priva di lavorazione
meccanica (T3, BBCH>21).
(vedi Figura 1)

Il rilievo effettuato dopo la
semina della coltura (8 giu-
gno) non ha consentito di
evidenziare una differenza
significativa nella presenza
di Cyperus esculentus os-
servata nelle tre tesi, rile-
vando una media di 2 pian-
te/m² nelle due tesi con la-
vorazione meccanica e 3
piante/m² nella zona dell’ap-
pezzamento priva di lavora-
zione (dati non riportati in
figura). L’impiego di un er-

pice rotativo in combinazio-
ne alla semina della coltura
ha consentito di distruggere
le infestanti emerse presen-
ti al momento della semina,
anche nella porzione di cam-
po non sottoposta ad alcuna
lavorazione nel corso della
falsa semina. Inoltre, le ele-
vate temperature registrate
a fine maggio hanno favorito
il disseccamento delle pian-
te eradicate e dei tuberi por-
tati in superficie, influenzan-
done positivamente il con-
trollo. Si tratta di una situa-
zione di notevole eccezio-
nalità, favorita dalle partico-
lari condizioni climatiche
che hanno fortemente ridot-
to le condizioni di umidità
dei suoli, disseccandoli.

Le poche piante emerse
nella fase di asciutta sono
quindi state controllate con
il successivo diserbo chimi-
co a base di ALS inibitori e
sommersione della risaia,
avvenuta il 15 giugno, la cui
efficacia è stata elevata an-
che in relazione all’i n z ia l e
stadio precoce di sviluppo
dell’infest ante.

Considerazioni
La sperimentazione ha

messo in luce come l’im-
piego di ripetute erpicature
superficiali del terreno pre-
cedenti la fase di semina
della coltura possa ridurre
l’infestazione di Cy pe ru s
e s c u l e n tu s , distruggendo i
tuberi in germinazione e le
piante più piccole già svi-
luppate. Inoltre, le lavorazio-
ni consentono di portare in
superficie i tuberi presenti
nel terreno, riducendone la

capacità germinativa: le cal-
de temperature di fine pri-
mavera inducono, infatti, a
un loro disseccamento per
perdita di umidità, devitaliz-
zandoli.

Le condizioni meteorolo-
giche primaverili, calde, sec-
che e ventilate, influenzano
positivamente il controllo
dell’infestante dato dalla la-
vorazione meccanica, sec-
cando rapidamente le pian-
te e i bulbi sradicati.

La coltivazione tempesti-
va e la lavorazione del ter-
reno per la preparazione del
letto di semina rappresen-
tano, quindi, un’import ante
misura di controllo contro il

Cyperus esculentus, in par-
ticolare se utilizzate per in-
tegrare un efficace pro-
gramma di diserbo.

Inoltre, l’impiego di una
lavorazione meccanica con-
clusiva al termine del pe-
riodo di falsa semina è da
preferire al mezzo chimico,
in quanto consente di eli-
minare anche le plantule ap-
pena germinate, riducendo
così la potenziale infestazio-
ne nella coltura.

Le lavorazioni primaverili
del suolo rappresentano,
quindi, uno strumento utile
e necessario nell’ottica di
una gestione integrata e so-
stenibile.

Infestanti presenti nelle tre tesi nei tre rilievi effettuati nel corso
della falsa semina. A lettere diverse corrispondono differenze
significative per P<0.05.

t
I ricercatori del CRR

hanno valutato modalità
di controllo alternative
al solo diserbo chimico

I risultati della prova

AMPLIGO® doppia azione insetticida contro 
il punteruolo acquatico del riso e afidi
L’insetticida di Syngenta, contenente lamba-cialotrina e chlorantraniliprole, 
agisce in modo rapido ed efficace sia sulle larve sia sugli adulti.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

La nuova stagione risicola è iniziata e anche quest’anno i risicoltori 
potranno contare su AMPLIGO®, il nuovo insetticida di Syngenta che nel 
2022 ha ottenuto la registrazione definitiva per il controllo di Lissorhoptrus 
oryzophilus (o Punteruolo acquatico del riso) e di afidi. 
L’elevata efficacia e la prolungata attività insetticida di AMPLIGO® sono il 
risultato dell’azione combinata delle due sostanze attive che lo compongono, 
ovvero chlorantraniliprole e lamba-cialotrina, aventi meccanismi di azione 
diversi e altamente complementari.
La sostanza attiva chlorantraniliprole, infatti, agisce prevalentemente per 
ingestione ed esplica un’azione ovo-larvicida, mentre lamba-cialotrina 
agisce essenzialmente per contatto ed è efficace nel controllo di larve e 
adulti dei parassiti.

La combinazione di queste due sostanze attive rappresenta quindi una valida 
strategia anti-resistenza nei confronti degli insetti e conferisce al prodotto 
una doppia azione insetticida unica nel panorama fitosanitario attuale.
Lo conferma il fatto che, rispetto al non trattato, AMPLIGO® mostra alti livelli 
di controllo anche a distanza di 28 giorni dal trattamento, pari all’80% di 
riduzione degli individui per entrambi gli stadi dell’insetto. AMPLIGO®, inoltre, 
è una miscela liquida già pronta che non richiede l’aggiunta di additivi o 
bagnanti e può essere miscelato con tutti i prodotti autorizzati su riso. In 
campo, AMPLIGO® può essere impiegato su riso 
fino a inizio accestimento alla dose di 250 millilitri 
per ettaro. Con un flacone da un litro si possono 
cioè trattare fino a quattro ettari, con sensibili 
riduzioni delle confezioni da gestire e da smaltire.

Quanto riportato nel presente documento ha valore puramente indicativo. Agrofarmaco autorizzato dal Ministero della Salute, a base di Chlorantraniliprole 9,26% (100 g/l) e Lambda-cialotrina 4,63% (50 g/l), n. di registrazione 14936. Usare i prodotti 
fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta. La casa produttrice declina ogni responsabilità per le conseguenze derivanti 
da un uso improprio dei preparati. ® e TM Marchi registrati di una società del Gruppo Syngenta.
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L’ANALISI Presa in considerazione la situazione delle ultime 15 campagne sui mercati italiani, europei e fuori Ue

Collocamento del riso, in Italia è cresciuto bene
La tendenza del periodo evidenzia un incremento nel Bel Paese di circa 130.000 tonnellate (+42%)
Enrico Losi

Ogni anno, l’Ente Nazionale Risi
sintetizza l’andamento della campa-
gna commerciale in un documento,
denominato bilancio di collocamen-
to, che si rivela utile per l’intera filiera
risicola e che risulta strategico per
fornire una previsione del bilancio
relativo alla campagna di commer-
cializzazione successiva.

Tutte le voci riportate nel bilancio
sono importanti, ma è indubbio che
è il collocamento del prodotto sui
diversi mercati a rivelarci il poten-
ziale del settore che può risentire di
fattori limitanti (la siccità e la sva-
lutazione della lira turca sono i casi
più recenti) o beneficiare di fattori
incentivanti (il lockdown da Covid-19
h a i n f l u i t o s u l l a  c a m p a g n a
2019/2020, mentre il conflitto in
Ucraina ha influito sulla campagna
2021/2022). Per quanto riguarda la
campagna attuale sapremo qualco-
sa di certo solo a fine novembre
quando stileremo il bilancio consun-
tivo di collocamento; comunque, a
pagina 10, abbiamo effettuato una
prima analisi tenendo conto dell’in -
flazione stimata dall’Ist at.

Tuttavia, un singolo bilancio di col-
locamento fornisce solo una foto-
grafia della capacità di assorbimento
dei diversi mercati, quindi è neces-
sario effettuare un’analisi su un arco
temporale ragionevolmente lungo
per comprendere appieno le dina-
miche di mercato.

Nei grafici che seguono sono ri-
portati i collocamenti, base lavorato,
delle ultime 15 campagne che gli
operatori italiani sono riusciti a rea-
lizzare sul mercato nazionale, su
quello degli altri Paesi dell’Unione
europea e su quello al di fuori
dell’Ue, nonché il collocamento to-
t ale.

In ogni grafico risulta anche una
linea punteggiata che indica la ten-

denza del collocamento in forma
lineare, il cui baricentro rappresenta
il risultato medio per l’intero pe-
riodo.

Si premette che, per poter con-
frontare le campagne 20/21 e 21/22
con quelle precedenti, non si è te-
nuto conto della Brexit, avvenuta il
1° gennaio 2021; pertanto, in queste
due campagne il collocamento ver-
so il Regno Unito è stato considerato
nel grafico del collocamento negli
altri Paesi dell’Ue.

Partiamo dal collocamento in Italia
(Grafico 1) che è cresciuto signi-
ficativamente, anche se non in ma-
niera costante. La tendenza del pe-
riodo evidenzia un incremento di cir-
ca 130.000 tonnellate (da 310.000 a
440.000 tonnellate) che rappresenta
un aumento del 42%.

Sul mercato degli altri Paesi
dell’Unione europea (Grafico 2), in-
vece, i nostri operatori hanno in-
contrato delle difficoltà, non tanto
per un calo della domanda europea,
quanto per la concorrenza del pro-
dotto di importazione a dazio zero.
L’ultima campagna è stata caratte-
rizzata da un risultato molto positivo,
ma ciò è dipeso da un aumento
generalizzato della domanda a causa
del conflitto in Ucraina che ha mo-
tivato molti consumatori europei a
fare scorta di prodotto.

Nell’arco del periodo la linea di
tendenza evidenzia un calo del 5%.

Sul mercato dei Paesi extra Ue
(Grafico 3) risulta una tendenza di
aumento del 22%, nonostante il calo
dell’11% registrato nella campagna
21/22 rispetto a quella precedente.

Nel complesso (Grafico 4) il col-
locamento è cresciuto del 13% e
mostra come il settore risicolo ita-
liano sia riuscito a soddisfare una
domanda crescente, soprattutto in
Italia nonostante i dati Istat certi-
fichino che la popolazione si è ridotta
di circa l’1% negli ultimi 15 anni.

.

Aiuti col Decreto Ucraina
Il contributo sarà pari a 71,32 euro per ettaro di risaia coltivata nel 2022

Con circolare 0022340 del 27 marzo, AGEA ha comunicato, ai
sensi del “Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole,
della pesca e dell’a c q u a c o l tu r a ” di cui all’articolo 1, comma 128,
della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi della Legge 30
dicembre 2021 n. 234 ai sensi del Decreto Ministeriale 16
settembre 2022, n. 0435270, l’importo del sostegno a ettaro per i
risicoltori.

3.521 agricoltori hanno presentato domanda per accedere al
contributo deciso dal Governo con il suddetto decreto, denominato
“Decreto Ucraina”, che stanziava 15 milioni di euro per far fronte ai
maggiori costi, derivanti dall’emergenza determinata dal conflitto
tra Russia e Ucraina, delle imprese agricole che avevano coltivato
riso nella campagna 2022.

La superficie totale richiesta a premio è risultata pari a
210.632,96 ettari, ma la superficie che sarà ammessa all’aiuto sarà
poco di meno, pari a 210.319,7.

Come previsto dal decreto, l’aiuto è determinato in ragione degli
ettari di superficie coltivata nella campagna 2022. Ai soggetti
beneficiari sarà concesso un aiuto fino all’esaurimento delle risorse
disponibili pari a 15 milioni di €, indipendentemente dagli ettari per
cui veniva richiesto il contributo: pertanto l’importo effettivo del
contributo sarà pari a 71,32 euro per ettaro di risaia coltivata nel
2022.

Si tratta di un aiuto a parziale ristoro dei maggiori costi sostenuti
dai risicoltori a seguito dell’aggressione della Russia nei confronti
dell’Ucraina che ha portato a un aumento record dei prezzi dei mezzi
di produzione agricoli aggravando ulteriormente la difficile si-
tuazione creata dalla straordinaria siccità che ha duramente colpito
l'Italia nell’2022. L’Ente Nazionale Risi aveva fornito il supporto
tecnico-economico per giustificare il sostegno.

GRAFICO 1

GRAFICO 2

GRAFICO 3

GRAFICO 4
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NOVITÀ È ora accreditata presso il Laboratorio di Chimica Merceologia e Biologia Molecolare per le varietà classiche e tradizionali

Identificazione varietale genetica in riso al CRR
Permette di poter discriminare tra le possibili varietà quella compatibile con il campione analizzato
G. Rivoltella¹, C. Cattaneo¹,
C. Simonelli¹

Il Laboratorio di Chimica
Merceologia e Biologia Mo-
lecolare valuta le caratteri-
stiche morfologiche del gra-
nello secondo le modalità
definite nel D.Lgs 131/2017
al fine di determinare la va-
rietà di un campione di riso.

In seguito a una sistema-
tica e organica attività di va-
lidazione analitica, attual-
mente è presente a Listino
(ovvero disponibile per la ri-
chiesta analitica da parte di
clienti) l’analisi di identifica-
zione varietale genetica del
riso per le varietà classiche e
tradizionali.

Vediamo quindi, nei pros-
simi paragrafi, di analizzare in
dettaglio il funzionamento di
questa analisi.

Cosa vuol dire
riconoscimento varietale?

In Italia esistono moltis-
sime varietà di riso, ovvero
suddivisioni minori di Or yza
s a t i va ssp. japonica. Alcuni
esempi sono: Carnaroli e Ar-
borio (tra le varietà classi-
che), ma anche Karnak e Vo-
lano (tra le tradizionali), simili
alle capostipiti da un punto di
vista merceologico, ma che
possono mostrare caratteri-
stiche agronomiche differen-
ti. “Riconoscimento varieta-
l e” significa, quindi, poter di-
scriminare tra le possibili va-
rietà quella compatibile con il
campione analizzato.

Come lo studio del DNA
può essere d’aiuto?

Nei casi in cui i caratteri
merceologici non sono suf-
ficienti a effettuare la deter-
minazione varietale, tale
analisi può essere effettuata
anche mediante lo studio del
DNA.

Il DNA è un polimero i cui
monomeri sono chiamati nu-
cleotidi, costituiti da un grup-
po fosfato, uno zucchero (de-
sossiribosio) e una base azo-
tata. Le basi azotate sono

quattro: adenina, timina, ci-
tosina e guanina. La ripeti-
zione di questi nucleotidi for-
ma, quindi, la sequenza di
DNA. All’interno del DNA
esistono particolari regioni
diverse tra individui, varietà,
razze, o popolazioni, che pos-
sono essere utilizzate per
creare una “impronta digi-
t ale”, al fine di identificare il
campione analizzato, sulla
base di un database di “im -

p r o n t e” conosciute. Queste
sono definite marcatori mo-
lecolari o polimorfismi.

I marcatori molecolari
scelti dal Laboratorio sono gli
SNP (Single Nucleotide Po-
lymorphism), polimorfismi o
variazioni di singoli nucleo-
tidi.

In Figura 1 viene mostrata
la struttura del DNA e in cosa
consiste un SNP.

È stato creato ad hoc un

set di marcatori SNP per
creare delle “impronte digi-
t ali” delle varietà classiche e
tradizionali partendo da cam-
pioni ufficiali utilizzati come
riferimento. Mediante uno
specifico processo di analisi,
basato sul sequenziamento
e su una pipeline bioinfor-
matica interna, si effettua il
confronto dei dati apparte-
nenti al campione da ana-
lizzare con quelli di riferimen-
to. In questo modo è pos-
sibile discriminare anche

quelle varietà non distingui-
bili solo mediante analisi vi-
s i va .

In Figura 2 è rappresen-
tato uno schema relativo al
processo di analisi del cam-
pione, una volta ottenuto il
DNA.

A c c re d i t a m e n t o
L’accreditamento è una

certificazione delle compe-
tenze tecniche di un labo-
ratorio nell’eseguire deter-
minate prove, e della qualità

del lavoro svolto dal labo-
ratorio di prova, in confor-
mità alla norma UNI CEI EN
ISO/IEC 17025 e ai dettami
del documento RT-08 Accre-
dia. Dal 2007 il Laboratorio
dell’Ente Nazionale Risi è ac-
creditato per analisi di tipo
chimico e merceologico, dal
2011 per analisi di biologia
molecolare e, dall’in iz io
dell’anno, come anticipato
nel precedente numero de
“Il Risicoltore”, per analisi di
tipo sensoriale (aroma). Pro-
prio a inizio 2023 si è, inoltre,
raggiunto l’importante tra-
guardo dell’accredit amento
per l’analisi di identificazione
varietale genetica sulle va-
rietà Classiche / Tradizionali
che il laboratorio mantiene
meticolosamente e puntual-
mente aggiornate a data ba-
se (vedi Figura 3).

Finalità dell’analisi
L’obiettivo del Laboratorio

è quello di poter riconoscere
il maggior numero di varietà
del panorama risicolo italia-
no. Al momento il Labora-
torio di Chimica, Merceolo-
gia e Biologia Molecolare è
operativo per il riconosci-
mento delle varietà classi-
che e tradizionali apparte-
nenti ai seguenti gruppi: Car-
naroli, Arborio, S. Andrea,
Roma-Baldo, Vialone Nano,
servizio analitico che ora il
Laboratorio propone accre-
dit ato.

L’analisi di identificazione
varietale genetica, sviluppa-
ta da ENR, a disposizione
della filiera, verrà continua-
mente aggiornata con i profili
delle nuove varietà introdot-
te al Registro Varietale.

Gli interessati alle analisi
possono contattare il Labo-
ratorio di Chimica, Merceo-
logia e Biologia Molecolare
(laboratorio@enterisi.it) per
chiarimenti e informazioni
inerenti a tariffe e modalità di
preparazione e consegna del
campione.

¹Laboratorio di Chimi-
ca, Merceologia e Biolo-
gia Molecolare, Ente Na-

zionale Risi

Figura 3. Processo di accreditamento del Laboratorio negli anni

Il DNA, formato dalla ripetizione di diversi nucleotidi, è caratterizzato da alcune zone soggette ad
essere differenti tra individui, specie, razze, varietà, e chiamate polimorfismi. Le differenze legate ad
una sola coppia di basi del DNA sono dette Polimorfismi a Singolo Nucleotide (SNP). Nell’immagine un
esempio di SNP è identificato dal riquadro tratteggiato.

FIGURA 1

FIGURA 2

(1) Il DNA, frammentato, viene preparato per l'analisi. (2)Il DNA, legato alla flowcell, subisce cicli di amplificazione per ottenere dei cluster,
ossia zone in cui il DNA è presente in molteplici copie, per avere un segnale luminoso con un’intensità sufficiente durante l’analisi. (3)
Durante l’incorporazione dei nucleotidi fluorescenti, viene emesso un segnale, fotografato dallo strumento, per identificare il nucleotide
incorporato. L’insieme delle fotografie generate permette l’identificazione della sequenza. (4) La pipeline utilizza i dati prodotti in formato
Fastq, li allinea con il genoma di riferimento, e una volta determinata la posizione di questi frammenti, va a cercare la specifica posizione di
ogni SNP utilizzato dal panel, per creare “l’i m p ro n t a ” del campione, da confrontare poi col database degli SNP delle varietà di rife ri m e n to.

Processo di accreditamento del Laboratorio negli anni

FIGURA 3
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NORMATIVE Le indicazioni più significative per i risicoltori delle misure del Programma di Sviluppo Rurale delle due Regioni per il periodo 2023-2027

Come accedere ai PSR di Piemonte e Lombardia
A disposizione degli agricoltori piemontesi c’è una dotazione finanziaria di 756 milioni di euro, per quelli lombardi 835 milioni

Simone Silvestri

Ecco le misure del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale
(PSR) che verranno attivate
nel 2023 in Piemonte e in
Lo m b a r d i a

Regione Piemonte 
La Regione Piemonte è

pronta ad attivare il nuovo
PSR per il periodo 2023-
2027, con una dotazione fi-
nanziaria di 756 milioni di eu-
ro, dei quali andranno a be-
neficiare nei prossimi an-
ni oltre 50 mila aziende su
un milione di ettari di super-
ficie agricola.

Attraverso lo sviluppo ru-
rale 2023-2027, la Regione
attiverà 50 tipologie di inter-
venti di cui andranno a be-
neficiare aziende agricole e
forestali, allevatori, enti pub-
blici, piccole e medie impre-
se.

Sono 257 i milioni di euro
a s s e g n a t i  s u l l e  m i s u-
re agro-climatico-ambient a-
li (tra queste 58,5 milioni per
la produzione integrata, 53
per l’agricoltura biologica, 25
per la gestione sostenibile
dei pascoli, 21 esclusiva-
mente per le risaie e 8 milioni
per l’a p i c o l tu r a ) .

Si attestano a 268 milio-
ni le risorse destinate agli in-
vestimenti di aziende e im-
prese, che comprendono 34
milioni per l’irriguo e 7 mi-
lioni per il benessere anima-
le. Saranno, invece, 43 i mi-
lioni per l’insediamento dei
giovani e l’avvio di start up in
ambito extra-agricolo.

I primi bandi
Ad aprile i primi bandi di

inter venti  agro-cl imati-
co-ambientali e per gli inve-
stimenti per il risparmio idri-
co. Nella prima categoria,
che interessano il settore ri-
sicolo avremo:

• SRA01 - Produzione in-
tegrat a

Consiste nel sostegno per
ettaro di SAU a favore dei
beneficiari che in modo vo-
lontario si impegnano ad
adottare le disposizioni tec-
niche indicate nei Disciplinari
di Produzione Integrata sta-
biliti per la fase di coltiva-
zione, aderendo al Sistema
di Qualità Nazionale Produ-
zione Integrata (SQNPI). Il
pagamento si riferisce alla
superficie agricola, per et-
taro di coltura ammissibile,
oggetto di impegno con du-
rata quinquennale. I paga-
menti sono accordati per 5
anni. L’importo del sostegno
per il riso è pari a 130 €/ha.

• SRA03 - Tecniche lavo-
razione ridotta dei suoli

Pagamento a favore dei
beneficiari che si impegnano
volontariamente ad adotta-
re, sulle superfici condotte a
seminativo con colture an-
nuali, una delle seguenti
azioni:

- Azione 3.1 Adozione di
tecniche di Semina su sodo

- Azione 3.2 Adozione di

tecniche di Minima Lavora-
zione e/o di tecniche di La-
vorazione a bande.

Le azioni sono tra loro al-
ternative, vale a dire che le
stesse superfici non posso-
no essere impegnate su en-
trambe le azioni nel corso
dello stesso anno.

Il sostegno è corrisposto
sotto forma di premio ad et-
taro, come segue:

- adesione all’Azione 3.1:
300 €/ha anno;

- adesione all’Azione 3.2:
180 €/ha anno.

• SRA06 - Colture di co-
p e r tu r a

Pagamento per ettaro a
favore dei beneficiari che si
impegnano a seminare col-
ture di copertura delle su-
perfici a seminativo. La su-
perficie minima oggetto
dell’impegno è pari a 2 ettari
e non è vincolata ad appez-
zamenti fissi. Le colture (del-
le famiglie botaniche Grami-
nacee, Leguminose o Cru-
cifere) saranno precisate nel
bando.

L’importo del sostegno
per il riso è pari a 230 €/ha.

• SRA29 - Pagamento al
fine di adottare e mantenere
pratiche e metodi di produ-
zione biologica

Il pagamento è a favore
degli agricoltori che si im-

pegnano per 5 anni a con-
vertire la produzione in pro-
duzione biologica e a man-
tenerla dopo il periodo di
conversione, o solo a man-
tenerla se già adottata prima
dell’adesione all’inter vento.
L’importo del sostegno per il
riso per l’impegno relativo
alla conversione alla produ-
zione biologica è pari a 480
€/ha mentre per il mante-
nimento è pari a 350 €/ha.

Per quanto riguarda gli in-
vestimenti, sempre ad aprile
2023 verranno pubblicati i
bandi relativi a questi inter-
ve n t i :

• SRD02 - Investimenti
produttivi agricoli per am-
biente, clima e benessere
animale

Gli aiuti previsti, sono fi-
nalizzati a potenziare le per-
formance climatico-ambien-
tali delle aziende agricole e il
miglioramento del benesse-
re animale negli allevamen-
ti.

L’intervento è articolato in
azioni: tra queste, l’azione C)
“Investimenti irrigui” preve -
de un sostegno per investi-
menti mirati a un uso ef-
ficiente e sostenibile delle
risorse irrigue da parte delle
aziende agricole. Prevede
una dotazione finanziaria di
12 milioni di euro per il pe-

r i o d o d i  r i f e r i m e n t o
2023-2027, dei quali, per il
2023, sono programmati 5,5
milioni euro.

I progetti di investimento
oggetto di aiuto sono i se-
guenti:

- Investimento A): miglio-
ramento, rinnovo e ripristino
degli impianti irrigui esistenti
che non comportino un au-
mento netto della superficie
irrigat a;

- Investimento B): creazio-
ne, ampliamento, migliora-
mento, ristrutturazione e
manutenzione straordinaria
di bacini o altre forme di stoc-
caggio/conservazione (inclu-

se le opere di adduzione e/o
distribuzione di pertinenza
esclusivamente aziendale)
esclusivamente di acque
stagionali, finalizzate anche a
garantirne la disponibilità in
periodi caratterizzati da ca-
renze, incluse quelle per la
captazione di acqua piova-
na;

- Investimento C): utilizzo
di acque affinate come fonte
alternativa di approvvigiona-
mento idrico.

I beneficiari sono gli im-
prenditori agricoli, singoli o
associati, ai sensi dell’ar t.
2135 del Codice civile che
possiedono la qualifica di

Visita il sito www.corteva.it
TM, ®, Marchi commerciali di Corteva Agriscience e delle sue società affiliate. © 2023 - Corteva

UTILIZZARE I PRODOTTI FITOSANITARI IN MODO SICURO E RESPONSABILE. LEGGERE ATTENTAMENTE LE ETICHETTE PRIMA DELL’APPLICAZIONE. 
 Si richiama l’attenzione sulle frasi e i simboli di pericolo riportati in etichetta. Agrofarmaci utilizzati dal Ministero della Salute. 

Per la composizione e il numero di registrazione si rinvia al catalogo dei prodotti o al sito internet del produttore.

Alcance® SyncTec è un erbicida 
residuale utilizzato per applicazioni di 
pre-emergenza. Il prodotto svolge la 
sua azione inibendo la germinazione 
dei semi e lo sviluppo dei germinelli 
delle più importanti infestanti annuali 
graminacee e dicotiledoni.

Erbicida ad ampio spettro per il
controllo di infestanti Graminacee 
e Dicotiledoni

® Titolare della registrazione CHEMINOVA AGRO ITALIA S.r.l.
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Le indicazioni più significative per i risicoltori delle misure del Programma di Sviluppo Rurale delle due Regioni per il periodo 2023-2027

Come accedere ai PSR di Piemonte e Lombardia
è una dotazione finanziaria di 756 milioni di euro, per quelli lombardi 835 milioni

Coltivatore diretto o di Im-
prenditore Agricolo Profes-
sionale (IAP). Il sostegno vie-
ne erogato sotto forma di
contributo in conto capitale,
con una percentuale della
spesa ammessa e delle spe-
se sostenute pari al 65% per
gli investimenti di tipo B e C e
all’80% per investimenti di
tipo A.

Gli investimenti sono am-
missibili solo se è possibile
misurare il consumo dell’ac -
qua per cui o sono già pre-
senti contatori o è possibile
installarli nell’ambito degli
stessi investimenti oggetto
del sostegno. A tale inter-

vento si uniranno i bandi re-
lativi all’SRD07 investimenti
in infrastrutture per l’agricol -
tura e per lo sviluppo so-
cio-economico delle aree ru-
rali e SRD08 Investimenti in
infrastrutture con finalità am-
bientali che prevedono sov-
venzioni per il miglioramento
delle reti irrigue indirizzate ai
soggetti pubblici e privati ge-
stori di tali infrastrutture ir-
rigue.

Regione Lombardia
La Regione Lombardia ha

approvato con D.g.r. 21 no-
vembre 2022 - n. XI/7370 il
complemento regionale per
lo Sviluppo Rurale del Piano
Strategico Nazionale (PSN)
della PAC 2023/2027: 39 li-
nee di intervento e 835 mi-
lioni di euro a disposizione
dell'agricoltura lombarda.

Di questi 835 milioni di
euro, 131 saranno destinati
agli SRA – Impegni in ma-
teria di clima e ambiente, 85
per gli interventi SRB – In -
dennità vincoli naturali, 383
saranno rivolti agli interventi
relativi agli SRD – investi -
menti, 81,5 milioni per l’S RG
– Cooperazione e 35 milioni
verranno destinati agli SRE -
interventi per i giovani.

Essendo un territorio ca-
ratterizzato da un sistema

agricolo e agroalimentare al-
tamente professionale, con
dimensioni medie significa-
tivamente più alte della me-
dia italiana, la Regione Lom-
bardia ha inteso adottare un
modello di agricoltura inten-
siva e sostenibile, attual-
mente promosso dalla stes-
sa FAO e già applicato in
regione nelle zone vocate.

Ecco i primi bandi
Ad aprile i primi bandi di

inter venti  agro-cl imati-
co-ambientali che interesse-
ranno la risicoltura saranno:

• SRA03 - Tecniche lavo-
razione ridotta dei suoli

La finalità è quella di fa-
vorire la conservazione del
suolo attraverso la diffusione
di tecniche di coltivazione
che ne minimizzano il distur-
bo e favoriscono il miglio-
ramento della sua fertilità. Al
contempo, l’intervento con-
corre sia all’adattamento, in
quanto SRA03 consente di
aumentare la capacità del
terreno di assorbire e trat-
tenere l’acqua nonché di
stoccare carbonio, sia alla
mitigazione dei cambiamen-
ti climatici, riducendo l’emis -
sione di CO2. Sono ammis-
sibili all’azione tutti i semi-
nativi annuali a eccezione dei
terreni a riposo e dei prati
mono e polifiti da vicenda.
L’intervento si suddivide in
due azioni:

- Azione 3.1 - Semina su
sodo (NT)

- Azione 3.2 - Minima la-
vorazione (MT) e/o tecniche
di Lavorazione a bande/strip
tillage.

Si ricorda che non sono
ammissibili le superfici che

hanno già beneficiato del
contributo per lo stesso im-
pegno nei precedenti periodi
di programmazione dello svi-
luppo rurale, eccetto che per
i terreni:

- richiesti a premio per la 1ª
volta (2022) con Op. 10.1.04
del PSR 2014-2022 (durata 3
anni) che, una volta termi-
nato l’impegno, possono es-
sere finanziati nuovamente
con questo intervento;

- che, dopo aver concluso
l’impegno MT, vengano ri-
chiesti a premio per Azione
3.1 – Semina su sodo (NT)

Il sostegno è corrisposto
sotto forma di premio ad et-
taro, come segue:

- adesione all’Azione 3.1:
450 €/ha anno;

- adesione all’Azione 3.2:
250 €/ha anno.

• SRA06 - Cover crops
Tale azione vuole ridurre la

lisciviazione dei nitrati nelle
acque, migliorare la struttura
e fertilità del suolo, aumen-
tare il sequestro di carbonio
organico nel suolo, ridurre le
emissioni di gas serra e più in
generale contribuire all’adat -
tamento ai cambiamenti cli-
matici. La superficie ammis-
sibile è quella a seminativo a
esclusione dei prati avvicen-
dati e dei terreni a riposo. La
superficie minima è di 5 ha.

L’azione prevede una se-
mina annuale di colture di
copertura definite a livello di
bando. Il sostegno è pari a
300 €/ha.

• SRA22 - Impegni spe-
cifici risaie

Lo scopo dell’azione è
quello di preservare la bio-
diversità in risaia (al fine di

evitare che le ripetute asciut-
te diventino trappole ecolo-
giche per gli organismi ac-
quatici) e limitare la compe-
tizione della richiesta d’ac -
qua con altre colture nel me-
desimo periodo causato dal
differimento della prima
sommersione e dalle ripe-
tute asciutte. Nel bando di
ques t’anno verrà attivata
l’adesione alla sola Azione 1
che consiste nel garantire sui
terreni oggetto di impegno
l’esecuzione della semina in
acqua su almeno il 10% della
superficie aziendale coltivata
a riso con la superficie mi-
nima interessata all’im pe-
gno di 1 ettaro. Il sostegno è
pari a 200 €/ha.

• SRA29 - Produzione bio-
logica

Lo scopo di tale azione è
ridurre il rischio di inquina-
mento e degrado delle ma-
trici ambientali connesso
all’uso dei prodotti fitosani-
tari e dei fertilizzanti e a pro-
muovere la salvaguardia del-
la risorsa “acqua”, la tutela
della risorsa “s u o l o”, la sal-

vaguardia e la valorizzazione
della biodiversità, del pae-
saggio agrario e il migliora-
mento della qualità dell’aria.
Le due azioni attivate sono:

- Azione 29.1 - Conver-
sione all’agricoltura biologi-
ca

- Azione 29.2 - Manteni-
mento dell’agricoltura biolo-
gica

L’adesione della misura è
con tutta la SAU aziendale
oppure tutta la SAU riferita a
unità di produzione separate
e distinguibili dalle unità non
biologiche. La superficie mi-
nima ammissibile per la pia-
nura è di 1 ha.

Le superfici oggetto di im-
pegno accertate con la do-
manda di sostegno devono
essere mantenute per tutta
la durata del periodo di im-
pegno (5 anni).

L’importo del sostegno
per il riso per l’impegno re-
lativo alla conversione alla
produzione biologica è di 401
€/ha, mentre per il mante-
nimento dell’agricoltura bio-
logica è di 324 €/ha.

L’azienda agricola è esposta ad una pluralità di rischi derivanti da avversità atmosferiche. 
Per la sua sopravvivenza ed un successo garantito è fondamentale 

un’adeguata copertura assicurativa. 
Si affidi all’esperienza di chi, da oltre 190 anni, 

si impegna per proteggere il futuro degli agricoltori.

     
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VH ITALIA  Viale del Commercio, 47 - 37135  Verona  Tel: 045 8062100  Fax: 045 8062108
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CASTELLO D’AGOGNA Preso d’assalto il Centro Ricerche sul Riso dalle scolaresche del territorio (e non s olo)

Visite alla sala didattica, maggio da tutto esaurito
Le attività sono targhetizzate in base all’età dei ragazzi e alle tematiche affrontate, dalle primarie agli istituti secondar i

Dall’inaugurazione della
sala didattica presso il Cen-
tro Ricerche sul Riso è pas-
sato poco più di un anno;
dall’istituzione di un ufficio
per l’accoglienza dei gruppi
e la didattica meno di do-
dici mesi, eppure i frutti -
abbondanti - già si iniziano
a raccogliere.

Così poco è bastato per
attirare scolaresche e isti-
tuti di ogni ordine e grado,
incuriositi da un’offerta di-
dattica - certamente non
nuova - ma che trova negli
spazi professionali della
“cittadella della ricerca”
dell’Ente Nazionale Risi, un
contesto unico e inusuale
nel quale affrontare e ap-
profondire temi legati alla
produzione e al consumo
di riso, dal campo alla ta-
vo l a .

Nonostante si possa af-
fermare che le visite di
gruppi e comitive si siano
registrate costantemente
durante tutto l’arco dell’a n-
no, è proprio nei mesi di
aprile e maggio, gli ultimi
per le scuole prima della
pausa estiva, che abbiamo
notato un’intensificarsi del-
la richiesta.

«Ad alcune scuole ho
dovuto chiedere di provare
a programmare la visita alla

nostra sala didattica nelle
ore pomeridiane perché
tutte le mattine erano già
state prenotate da altri isti-
tuti - spiega Davide Man-
tovani, responsabile delle
attività didattiche - A partire
dalle ultime settimane di
aprile non vi è giorno in cui
la sala didattica non veda il
passaggio di un gruppo di
studenti». Quindi non solo
città d’arte tra le mete pre-
ferite dagli insegnanti, ma
anche laboratori e risaie!

«Penso che la combina-
zione tra un momento di
approfondimento laborato-
riale in sala didattica e una

passeggiata all’aperto con
la visita ai campi e alle
risaie sperimentali sia un
abbinamento perfetto per
le scuole - continua Man-
tovani - questo perché uni-
sce un’attività di appren-
dimento in aula con un
momento di osservazione
diretta all’a p e r t o ».

Generalmente la visita
comincia con l’accoglienza
in aula magna, dove si in-
troducono i temi chiave
della giornata; a seguire la
scolaresca viene divisa in
gruppi più piccoli per af-
frontare meglio le attività
didattiche laboratoriali. Do-

po la merenda - momento
imprescindibile - si ripren-
de con la visita all’azienda
agricola e una passeggiata
in risaia.

Ovviamente tutte le at-
tività sono targhetizzate in
base all’età dei ragazzi e
alle tematiche affrontate in
classe, dalle primarie agli
istituti secondari. Fortuna-
tamente il tema dell’a l i-
mentazione è al centro di
molti programmi scolastici
e gli insegnanti sono felici
di poter trovare qui al Cen-
tro Ricerche sul Riso, mo-
tivo di approfondimento.

«Purtroppo - riprende

Mantovani - molte scuole
devono fare i conti con il
caro carburante che ha por-
tato nell’ultimo anno a un
aumento esponenziale del
costo di noleggio dei mezzi
di trasporto. Alcuni inse-
gnanti, all’inizio interessati
alla nostra offerta didattica
- che fra l’altro è com-
pletamente gratuita - non
sono riusciti a gestire il
costo dell’autobus e sono
stati costretti ad abbando-
nare l’idea. Inoltre, doven-
do riempire il più possibile i

mezzi, i gruppi sono molto
numerosi e si aggirano
spesso sulle 50 unità. Caso
a parte i complessi sco-
lastici che posseggono an-
cora un pulmino di pro-
prietà della scuola o del
comune di provenienza:
riescono ad organizzarsi
con più agilità e in numeri
assai ridotti e più gestibili.
Stiamo stipulando degli ac-
cordi con le società di tra-
sporto attive nel territorio
per agevolare gli istituti lo-
c a l i ».

.

In visita anche pilerie e riserie
Ha avuto notevole successo l’invito rivolto a riserie,

pilerie e aziende agricole di tutt’Italia di iscriversi e
iscrivere i propri dipendenti per una visita speciale ai
laboratori e alla sala didattica del Centro Ricerche sul
Riso. Sono state proposte quattro giornate nel mese di
marzo su prenotazione, inoltre alcune riserie hanno
fatto richiesta per una visita in giornate ad hoc or-
ganizzandosi autonomamente e portando un gruppo di
loro collaboratori. Visto l’interesse, questa proposta
sarà sicuramente una delle attività che andremo a
riproporre anche il prossimo anno. Vogliamo, infatti, che
la filiera sia sempre più consapevole e vicina ai servizi e
all’offerta di alta qualità che il Centro può offrire loro e
l’Ente Nazionale Risi stesso nel perseguire questi
scopi. Crediamo fermamente che siano i componenti
stessi della filiera gli ambasciatori migliori del riso
italiano nel mondo.

Le visite delle
s c o l a re s ch e
del territorio
(e non solo)
alla sala didat-
tica del Centro
Ricerche sul
Riso di Castel-
lo d’Agogna si
sono intensifi-
cate nel perio-
do aprile-mag-
gio

Visita il sito www.corteva.it
TM, ®, Marchi commerciali di Corteva Agriscience e delle sue società affiliate. © 2023 - Corteva
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Loyant® ONE è la miglior soluzione 
per il controllo del giavone, delle altre 
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alismatacee, eterantera e le principali 
foglie larghe.

Faccio di più!

Nuova soluzione erbicida per il 
controllo delle infestanti del riso
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Annullamento cartelle
fino a 1.000 euro

Il 31 marzo è entrata in vigore
la Legge di bilancio per l’anno in
corso, la quale con l’articolo 1,
commi 222-230, ha previsto
l’annullamento automatico dei
singoli debiti di importo residuo
fino a mille euro, affidati all’Ag e n-
te della riscossione dalle am-
ministrazioni statali, dalle agen-
zie fiscali e dagli enti pubblici
previdenziali, senza alcuna ri-
chiesta da parte del contribuen-
te.

La norma ha previsto, inoltre,
che resteranno definitivamente
acquisite le somme versate an-
teriormente alla data dell’a n n u l-
lamento.

Si ritiene utile chiarire alcuni
effetti che questo provvedimen-
to potrebbe avere nei confronti
della posizione contributiva dei
lavoratori autonomi agricoli, da-
to che l’annullamento automa-
tico di tali debiti riguarda anche
quelli vantati dagli enti previ-
denziali.

Sussiste, quindi, il rischio che,
in caso di annullamento d’u ff i c i o
della cartella, questi lavoratori

rimangano privi di copertura as-
sicurativa per i relativi periodi.

Al fine di scongiurare questo
rischio è possibile effettuare va-
lidamente il versamento dei de-
biti in argomento entro il
30.04.2023, in modo tale da
salvaguardare i lavoratori auto-
nomi agricoli dal rischio di avere
riflessi negativi sulla propria po-
sizione contributiva.

In sintesi quindi, secondo
quanto appreso finora, sarebbe
opportuno invitare i lavoratori
che avessero dei debiti inferiori
ai 1.000 euro, di versare tali
somme entro la fine di aprile in
modo da scongiurare qualsiasi
tipo di rischio o effetto nega-
t i vo .

Attivati i software e i portali
per la trasmissione
del Mud 2023

Dopo la pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale n. 59 del 10 marzo
2023 del DPCM che approva il
modello unico di dichiarazione
ambientale per l'anno 2023 da
presentare entro il prossimo 8
luglio, dal 15 marzo i soggetti
obbligati possono operare sui

portali messi a disposizione da
Unioncamere per garantire la
compilazione e la trasmissione
del Modello Unico di Dichia-
razione ambientale. Sul sito
www.ecocoamer.it sono dispo-
nibili le FAQ che Ecocerved ha
predisposto per supportare gli
utenti nella compilazione del
M U D.

Si ricorda che per le imprese
agricole produttrici di rifiuti non
pericolosi esiste un totale eso-
nero. Per i rifiuti pericolosi l’o b-
bligo si concretizza solo se l’i m-
presa ha un valore di affari annuo
superiore agli 8.000 €. Da sot-
tolineare che tali soggetti ob-
bligati possono continuare ad
adempiere all’obbligo semplice-
mente conservando per tre anni
il formulario di identificazione
relativo al trasporto dei rifiuti o il
documento di conferimento ri-
lasciato dal soggetto che prov-
vede alla raccolta dei rifiuti nel-
l'ambito del circuito organizzato
di raccolta. le suddette fattispe-
cie di semplificazione non si
devono ritenere una esclusione
tout court, ma una modalità al-
ternativa con cui assolvere

all’obbligo.

Cessione dei crediti fiscali
per spese edilizie

Con l’articolo 2 del decre-
to-legge è stato disposto, a par-
tire dalla data di entrata in vigore
dello stesso (17.02.2023), il di-
vieto di cessione dei crediti
d’imposta o sconto in fattura
riguardanti le spese sostenute
per gli interventi edilizi, dei quali
fa parte anche l’articolo 121 c.2
del D.L.n.34/2020 c.d. relativo ai
bonus edilizi, quali superbonus,
ecobonus, interventi per ristrut-
turazioni edili etc.

Il divieto tuttavia non opera
relativamente ai seguenti casi:

1. Alle spese che si riferiscono
al Superbonus ex art.119 del
D.L.n.34/2020 qualora, in data
antecedente a quella di entrata
in vigore del decreto legge, per
gli interventi effettuati dai con-
domini risulti adottata la delibera
assembleare che ha approvato
l’esecuzione dei lavori e pre-
sentata la comunicazione di ini-
zio lavori asseverata (CILA) ov-
vero, per gli interventi effettuati
da soggetti diversi dai condo-
mini risulti presentata la comu-
nicazione di inizio lavori asse-
verata (CILA);

2. Alle spese per gli interventi
diversi dal Superbonus, qualora
risulti presentata, in data an-
tecedente a quella di entrata in
vigore del decreto legge, la ri-

chiesta del titolo abilitativo dove
necessario, ovvero siano già ini-
ziati i lavori relativamente agli
interventi per i quali non è pre-
vista la presentazione di un ti-
tolo abilitativo;

3. Agli acquisti di unità im-
mobiliari ammesse ai benefici,
qualora, in data antecedente a
quella di entrata in vigore del
decreto legge, risulti regolar-
mente registrato il contratto pre-
liminare, ovvero stipulato il con-
tratto definitivo di compraven-
dita dell’immobile.

Si fa presente inoltre che la
comunicazione delle opzioni per
la cessione del credito o sconto
in fattura relativa alle spese so-
stenute nel 2022 e alle rate
residue non fruite per le spese
sostenute nel 2020 e 2021 può
essere trasmessa entro il 31
marzo p.v., dopo la proroga di-
sposta dal c.d. decreto “M i l-
l e pr o r og h e” ( D. L. n . 19 8 / 20 2 2
conv. In L.n.14/2023).

Investimenti 4.0
Più tempo per completare
i beni prenotati al 31.12.2022

Cambiano ancora le scadenze
relative agli incentivi sui beni
strumentali. Con emendamento
al milleproroghe si allunga al 30
novembre 2023 la possibilità di
completare gli investimenti ef-
fettuati su beni strumentali nuo-
vi con prenotazione effettuata
entro fine 2022.

Enrico Losi

In base alle rilevazioni
dell’Istat, il 2022 si è chiuso
con una crescita del 9,1%
dei prezzi del “carrello della
spesa”, un valore che non si
rilevava dal 1983.

L’aggiornamento del me-
se di gennaio evidenzia che
le vendite di beni alimentari
del 2023 dovrebbero cre-
scere del 7,5% in valore
rispetto al 2022, ma di-
minuire del 4,4% in vo-
lume; l’inflazione è talmen-
te alta da aver innescato un
calo dei consumi, pur ga-
rantendo una valorizzazio-
ne ben superiore a quella
del 2022.

A logica, il calo dei con-
sumi dovrebbe intensificar-
si ulteriormente nei pros-
simi mesi per poter com-
pensare l’inflazione che pe-
rò pare destinata a rallen-
tare grazie alla flessione
dei prezzi dei beni ener-
getici.

Secondo le indagini di
mercato, i settori che stan-
no perdendo terreno sono
quelli del pesce, della carne
e dell’ortofrutta, mentre è
in crescita il settore dello
scatolame.

Non sappiamo quale sia
l’approccio del consuma-
tore nei confronti del riso,
perché non risultano va-
lutazioni al riguardo, ma è

facile ipotizzare che ne stia
riducendo l’acquisto in ra-
gione dell’incremento dei
prezzi che è risultato più
sostenuto rispetto a quello
registrato per la pasta. Ag-
giungiamo anche il fatto
ch e  n e l l a  c a m p a g n a
2021/22, per effetto del
conflitto in Ucraina che ha
motivato molte persone a
fare scorta di prodotto, il
collocamento di riso in Ita-
lia si è attestato a circa
440.000 tonnellate, un li-
vello inferiore solo a quello
registrato nella campagna
2019/2020 che è stata in-
fluenzata dalle restrizioni
anti-Covid. Ora che ci sia-
mo abituati a convivere con

il conflitto in Ucraina, è
ragionevole che si sia tor-
nati a tenere in dispensa lo
stretto necessario, il che
avrà un impatto negativo
sugli acquisti effettuati nel-
la campagna attuale.

Per quanto riguarda il
mercato europeo, gli ultimi
dati disponibili relativi alle
vendite degli operatori ita-
liani verso gli altri Stati
membri dell’Unione euro-
pea sono aggiornati al me-
se di dicembre, quindi ri-
feriti solo ai primi 4 mesi
della campagna, ed eviden-
ziano un calo dell’1,5% ri-
spetto alla campagna pre-
cedente.

Nel caso in cui a fine

campagna si
c o nfe r m as s e
il trend attua-
le (-1,5%) del-
le vendite de-
gli operatori
i t a l i an i  su l
mercato degli
a l t r i  Pa e s i
dell’Ue e ipotizzando un
calo delle vendite di riso sul
mercato nazionale in linea
con il dato dei beni ali-
mentari stimato dall’Ist at
(-4,4%), avremmo un dato
di collocamento nell’Ue di
circa 950.000 tonnellate.

Si tratterebbe di un ri-
sultato coerente con quan-
to preventivato in bilancio
(940.000 tonnellate) che si

basava sull’ipotesi di una
campagna di assestamen-
to dopo il collocamento re-
cord registrato nella scorsa
campagna, così come è ac-
caduto nella campagna
2020/2021 rispetto alla
campagna 2019/2020 nella
quale, complice il lockdo-
wn, è stato realizzato il
secondo collocamento di
sempre.

NEL 2023 Per l’Istat le vendite di beni alimentari dovrebbero registrare +7,5% in valore, ma -4,4% in volume

I prezzi del riso sono in ascesa.
Se ne consumerà di meno?

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti

@ e n te ri s i @ e n te n a z i o n a l e ri s i Ente Nazionale Risi Ente Nazionale Risi - Filiera@ e n te ri s iSeguici su

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari

 
Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
 13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

  320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

334 10 81 516 Alice Sinetti Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato  Mortara

  

  

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani

 

Isola della Scala

320 43 25 365

 

Sandro Stara

 

Oristano

335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

320 43 25 368

 

Franco Sciorati Pavia

337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

www.enterisi.it
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Paoletta Picco

La cucina per lei è?
«Per me la cucina è mo-

tivo di vita. Ogni mattina
non vedo l’ora di iniziare a
lavorare e progettare con la
mia brigata».

Quando pensa a un
piatto si affida alla tra-
dizione o lo innova?

«I miei piatti esaltano tut-
ti i sensi (da qui il nome dato
al ristorante ndr.) e regalano
u n’esperienza unica e sem-
pre in evoluzione. Rappre-
sentano un percorso a me-
tà strada tra il
gusto del la
tradizione e il
p  i  a  c e  r  e
de l l  ’ in  nova-
z i o n e ».

Si aspetta-
va il ricono-
s  c  i  m  e  n  t o
M i ch e l i n ?

«Devo dire
che ci ho sperato e che il
mio lavoro, negli ultimi anni,
è andato in direzione di
quell’obiettivo. Anni di la-
voro intenso ma anche di
sacrifici per poter acquisire
tutti gli strumenti utili per
arrivare a questo risulta-
t o ».

Ha dichiarato che, no-
nostante sia campano, il
miglior piatto che la rap-
presenta è il risotto. È ve-
ro ?

«È vero. La tipologia di
piatto che maggiormente
mi rappresenta è il risotto.
Quest’ultimo è, infatti, uno

tra i piatti protagonisti dei
percorsi di degustazione
che proponiamo al ristoran-
te Sensi. Direi di più: in
carta o nei percorsi guidati
un risotto è sempre pre-
s e n t e ».

Parliamo di riso allora.
Quale piatto di riso ricor-
da di aver assaggiato da
piccolo?

«Il mio ricordo va asso-
lutamente al risotto alla pe-
scatora, con buonissimi e
colorati frutti di mare. Lo
vedevo cucinare con pas-
sione e abilità dalla mam-

ma. E la me-
moria me ne
r  i m  a  n d  a
spesso il sa-
p o r e ».

Ha avuto
d e i  “ m a e-
s t ri ” che le
hanno inse-
gnato a cu-
c i n a r e  u n

buon risotto?
«Direi dei veri e propri

“maestri” no. Tuttavia, se
penso a un grande chef e a
un suo risotto diventato una
vera e propria icona penso a
Gualtiero Marchesi e al suo
risotto con foglia d’o r o ».

Come procede per la
tostatura del riso e in
quanto tempo lo porta a
c o ttu ra ?

«Prediligo la tostatura a
secco. Solo dopo aggiungo
i grassi (olio, burro…) e non
metto mai né aglio né ci-
polla. Quanto al tempo di
cottura, di solito il mio ri-

C
hi

 è

Amalfitano, studi all’I s t i tu t o
alberghiero di Vico Equense,
stella Michelin dallo scorso no-
vembre. In cucina, al ristorante
“Sensi” di Amalfi, aperto dal
2017 all’interno dell’hotel Re-
sidence, Alessandro Tormolino
è un giovane chef con una
passione “smisurat a” per la
cucina italiana, quella autentica
e verace che fa degli ingre-
dienti di eccellenza della Cam-
pania, la sua Campania, la sua
unica bandiera.

Appassionato di ristorazione
da sempre, sin da quando guar-
dava affascinato ciò che si cu-
cinava in famiglia e ne as-
saggiava i risultati, Tormolino si
forma, dopo gli studi, in cucine
blasonate: è da Gianfranco Vis-
sani, poi da Alfonso Iaccarino,
poi da Mauro Colagreco e an-

cora da Giorgio Locatelli.
Tanto lavoro e uno studio

continuo lo porteranno ai for-
nelli del ristorante Sensi (di cui
è contitolare con altri due soci),
un locale ospitato in un antico
palazzo nobiliare, a pochi passi
dalla celebre cattedrale di
Amalfi.

Grazie alla cura dei minimi
particolari e all’attenzione agli
ingredienti scelti in prima per-
sona, Alessandro firma pro-
poste che, pur accostate a
sapori diversi e pur ispirandosi
ad altre culture gastronomiche,
rimane salda nel solco della
tradizione italiana e campana.

Il recentissimo riconosci-
mento della stella Michelin non
ha fatto, pertanto, che pre-
miare un lavoro non casuale.
Piuttosto ha confermato come

lo studio e la continua ricerca
siano le uniche leve che, in un
mondo spesso dominato dalla
fretta di arrivare e apparire
come quello degli chef, con-
sentono di conquistare i palati
non solo di critici e giornalisti
ma anche dei commensali che,
nel caso del Sensi, arrivano da
ogni parte d’Italia e del mondo.
Ai tavoli del Sensi, infatti, (una
quarantina di coperti all’interno
che in estate sono allestiti in
terrazza), si siedono italiani,
tedeschi, francesi e soprattutto
americani per godere di una
delle viste più suggestive della
costiera amalfitana. All’interno
gli arredi contemporanei gio-
cano con la struttura antica con
un mix di colori che esaltano i
colori e i gusti proposti in ogni
p i a tt o .

.

Risotto all’alloro con cur-
cuma, limone Amalfitano, co-
latura di alici, salsa verde e
scampo affumicato

Ingredienti per 4 persone
280 g di riso Carnaroli, 2 li-

moni, 1000 g di brodo vegetale,
200 g di scampi freschi, 40 cl di
olio extravergine di oliva, 20 g di
Burro di Normandia, 4 foglie di
alloro q.b., caviale di colatura di
alici 30 g, 70 cl di acqua, 2 g di
agar agar croccante all’aglio ne-
ro, 2 g di curcuma, 10 g di sale
fino, 40 g di zucchero, 50 g di
farina di mandorla, 50 g di farina

00, 50 g di burro

P re p a r a z i o n e
Per il croccante alla curcuma:

in una piccola ciotola unire tutti
gli ingredienti, versare il com-
posto in una teglia e cuocere in
forno a 160° per circa 20 mi-
nuti.

Per il caviale di colatura: in un
pentolino unire tutti gli ingre-
dienti e portare a ebollizione,
quindi versare il tutto in un bi-
beron e far gocciolare il com-

posto in una ciotola con olio
freddo da congelatore.

Esecuzione
In una casseruola, tostare il

riso a fiamma bassa con le foglie
di alloro, salare e bagnare con
brodo vegetale e cuocere len-
tamente. Infine, mantecare il
risotto con il burro. Lasciare ri-
posare coperto per un minuto.
In un piatto di portata posi-
zionare il risotto al centro. Ag-
giungervi gli scampi affumicati,
il caviale e di colatura il croc-
cante di curcuma e il limone
candito.

sotto non cuoce più di do-
dici minuti».

Lei ha una clientela per-
lopiù straniera. Riesce a
proporre facilmente il ri-
s o tto ?

«Devo dire che reputo un
mio grande successo quel-
lo di aver saputo avvicinare
gli stranieri, in modo par-
ticolare gli americani, alla
cultura del risotto. Il fatto
che nel mio ristorante lo si
trovi sempre in carta e che
dalla cucina esca un risotto
anche per un solo commen-
sale è poi per me ulteriore
motivo di orgoglio. Se tra gli
chef italiani lo facessimo in
tanti, non ci si chiederebbe
più quali sforzi fare per pro-
muovere in Italia e all’este-

ro la cucina del risotto».

Quali varietà di riso vie-
ne utilizzato nella sua cu-
cina?

«Per il risotto prediligo in
assoluto la varietà Carna-
roli, per la dimensione del
chicco, la tenuta alla cottura
e il rilascio di amido. Quanto
alle varietà colorate, le uti-
lizzo in estate per le insalate
fredde. Di solito, in questi
casi, uso il riso nero Venere
che consente anche un
bell’abbinamento cromati-
co con i gamberi».

Quando è da solo, cu-
cina…

«Non vorrei sembrare ri-
petitivo: amo il riso, amo
cucinarlo e anche mangiarlo
e quando posso, anche se
sono solo, mi preparo un
succulento risotto con bur-
ro e Parmigiano».

Cucina e media: quanto
conta per uno chef e per il
suo ristorante l’esposizio-
ne mediatica?

«I media, in modo par-
ticolare negli ultimi anni,
hanno dato sempre più ri-
sonanza alla ristorazione e
sempre più risalto alla fi-
gura dello chef, con il ri-
sultato che chi approda in
questo settore, soprattutto
se giovanissimo o giovane,
dimentica che chef si di-
venta solo perseguendo un

percorso fatto di passione
ma anche di fatica, costan-
za e perseveranza».

La stella Michelin l’ha
premiata per…

«Per la perseveranza.
Senza costanza e tenacia
non si approda a nulla».

Un sogno nel cassetto
di cui può parlare in barba

alla scaramanzia.
«Il sogno che avevo l’ho

appena coronato. Sono en-
trato nel novero degli stel-
lati. Se posso esprimere un
desiderio, dico che vorrei
continuare a fare il mio la-
voro in cucina accanto ai
ragazzi dello staff (dieci in
cucina e sette in sala) per
coccolare i miei clienti e per
continuare a stupirli».

L’INTERVISTA Alessandro Tormolino chef del ristorante stellato “S ensi” di Amalfi, aperto dal 2017 all’interno dell’hotel Residence

«Il risotto? Lo amo, lo cucino e... lo mangio!»
La promozione del riso italiano? «Proporre il risotto agli stranieri quando vengono nei nostri ristoranti»

La ricetta

t
«Per il risotto prediligo
in assoluto la varietà

Carnaroli, per la
dimensione del chicco,
la tenuta alla cottura
e il rilascio di amido»

A sinistra, la
terrazza del ri-
storante Sensi
che guarda sul
golfo di Amal-
fi. A destra, il
giovane chef
A l e s s a n d ro
To rm o l i n o,
cresciute nelle
cucine di
G i a n f ra n c o
Vissani, Alfon-
so Iaccarino,
Mauro Cola-
greco e Gior-
gio Locatelli
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ASIA/1 Nei primi due mesi del 2023 esportate 789.000 tonnellate di riso (-18.8% su base annua) per un valore di 417 milioni di dollari (-10,8%)

Vietnam, calo dell’export ma buone prospettive
Ci si aspetta una maggiore domanda da Indonesia, Bangladesh e altri Paesi. E si punta sulla qualità

Continua il calo delle
esportazioni vietnamite.
Secondo i dati del mini-
stero dell’agricoltura di Ha-
noi, nei primi due mesi del
2023 il Vietnam ha espor-
tato 789.000 tonnellate di
riso per un valore di 417
milioni di dollari, in calo del
18,8% in volume e del
10,8% in valore su base
annua. Il prezzo all'espor-
tazione del riso vietnamita
tra gennaio e febbraio è
stato in media di 528,5
dollari per tonnellata, in au-
mento di quasi il 10% ri-
spetto allo stesso periodo
di un anno fa, hanno riferito
i media locali. Le Filippine
sono state il maggior ac-
quirente di riso del Paese a
gennaio, con acquisti per
129.300 tonnellate di riso
per un valore di 64,6 milioni
di dollari, facendo registra-
re una diminuzione del
44,7% in volume e del
41,4% in valore su base
annua.

Nonostante il calo delle
esportazioni di riso nei pri-
mi due mesi dell'anno, le
autorità rassicurano circa il
fatto che quest'anno l'e-
sportazione del prodotto
alimentare di base dal Viet-
nam aumenterà a causa
della maggiore domanda
da Indonesia, Bangladesh
e altri Paesi. La siccità negli

Stati Uniti, in Europa e in
Cina dovrebbe aumentare
la domanda in mercati di
grandi dimensioni. E l'India
ha vietato le esportazioni di
rotture di riso e ha imposto
una tassa di esportazione
del 20% su molti tipi di
riso, facilitando le espor-
tazioni di riso del Vietnam.

Intanto Hanoi punta
su ll’ammodernamento. Il
vice-ministro dell’a g r i c o l tu-
ra, Tran Thanh Nam, ha
annunciato che il governo
intende sviluppare un mi-
lione di ettari di riso di alta
qualità a basse emissioni
entro il 2030. Parlando in

un'intervista concessa alla
Vietnam News Agency,
Nam ha affermato che il
ministero presenterà la
bozza al governo il pros-
simo mese. Circa 700mila
ettari di riso a livello na-
zionale sono stati registrati
per aderire al progetto una
volta approvato, ha affer-
mato Nam. Il progetto fa
parte delle attività per at-
tuare la strategia del Viet-
nam per l'agricoltura so-
stenibile e lo sviluppo ru-
r a l e  n e l  p e r i o d o
2021-2030, con una visio-
ne al 2050. Tra gli obiettivi
della strategia c'è lo svi-

luppo di aree di materie
prime premium. Il progetto
su un milione di ettari di
riso di alta qualità sarà tra
gli sforzi del Vietnam per
realizzare l'impegno del
Paese alla COP 26 per
emissioni nette zero entro
il 2050. Le emissioni della
produzione di riso rappre-
sentano il 40% delle emis-
sioni della produzione agri-
cola totale. Ma il ministero
vuole unire alla mitigazione
delle emissioni un progetto
di ristrutturazione, riorga-
nizzando la produzione di
riso, incentivando l’a g g r e-
gazione dell’offerta per ri-

durre i costi di produzione
e aumentare il valore dei
prodotti e dei redditi per gli
agricoltori, ha affermato
Nam.

Attualmente, i modelli di
produzione a basse emis-
sioni sono applicati su circa
180.000 ettari in tutto il
Vietnam e saranno una ba-
se di partenza per ampliare

superfici e numero di
aziende coinvolte. Anche i
risultati del Vietnam Su-
stainable Agriculture Tran-
sformation Project (VnSAT)
– ha detto Nam –, che è un
modello di successo che
aiuta a promuovere l'agri-
coltura sostenibile nel Pae-
se, saranno ampliati e con
requisiti più stringenti.

ASIA/2 Le esportazioni di riso dall'India sono balzate a 21,79 miliardi di dollari durante il periodo aprile-gennaio 2022-23 (+10%)

Dai Paesi africani grande richiesta di riso indiano
Nonostante le restrizioni

all’export, le esportazioni di riso
dall'India sono balzate a 21,79
miliardi di dollari durante il pe-
riodo aprile-gennaio 2022-23 da
19,75 miliardi di dollari nello stes-
so periodo di un anno fa, re-
gistrando una crescita del 10%.
Tra le destinazioni più importanti,
i Paesi africani stanno diventando
sempre più strategici per i ri-
sicoltori indiani. Durante il pe-
riodo aprile-gennaio le spedizioni
verso l’Africa hanno superato i 9
milioni di tonnellate rispetto ai 7,3
milioni di tonnellate dell'anno fi-
scale precedente.

L'Africa si rifornisce principal-
mente di riso parboiled dall'India.
Mentre il governo ha imposto un
dazio del 20% sulle esportazioni
di riso non basmati, la varietà
parboiled era esente da qualsiasi
onere aggiuntivo. Secondo le sti-
me dell’industria per l'intero anno
finanziario, le esportazioni di riso
dall'India verso l'Africa dovreb-
bero toccare gli 11 milioni di
tonnellate. «Prevediamo una for-
te domanda dall'Africa anche nel
prossimo anno finanziario», ha

dichiarato a India Narrative Vinod
Kaul, direttore esecutivo dell'All
India Rice Exporters Associa-
tion.

I Paesi africani sono tra i prin-
cipali attori nel mercato inter-
nazionale del riso poiché impor-
tano circa il 20-30% delle im-
portazioni globali totali, ha af-
fermato Africa Business, aggiun-

gendo che la rapida crescita del
commercio di riso è dovuta al suo
elevato consumo come fonte ali-
mentare nell'Africa subsaharia-
na. Ghana, Nigeria, Senegal, Co-
sta d'Avorio, Benin e Guinea sono
tra i principali acquirenti di riso
indiano. Il riso indiano non ba-
smati ha un prezzo di circa 410
dollari la tonnellata, inferiore al

prodotto venduto da Thailandia e
Vietnam. «Siamo soddisfatti delle
esportazioni complessive di riso.
Mentre l'Africa è diventata un
mercato importante per l'India,
anche le nostre spedizioni in usci-
ta verso altre destinazioni, inclusi
i paesi dell'Asia occidentale e
diversi paesi dell'America Latina,
sono aumentate», ha affermato

Kaul.
I prezzi del prodotto indiano

sono così convenienti che hanno
iniziato a conquistare quote di
mercato anche in America cen-
trale e meridionale. Quest’anno
Cuba per la prima volta ha iniziato
a importare riso indiano con l’a c-
quisto di 57mila tonnellate di riso
non basmati dall'India. Allo stes-
so tempo, le esportazioni di riso
dall'India verso la Cina sono di-
minuite in modo significativo, ha
affermato Kaul. La Cina si ri-
forniva al 100% di rotture di riso
dall'India. Tuttavia, l'anno scorso
il governo ha vietato l'esporta-
zione di rotture di riso al 100%.

Il Dipartimento dell'Agricoltura
degli Stati Uniti aveva previsto un
calo delle esportazioni di riso
dell'India a circa 19 milioni di
tonnellate. Ma nonostante le
proiezioni, e un calo rispetto ai
livelli record del 2021-22, le stime
sulle esportazioni 2023 stanno
migliorando. Secondo Kaul le
esportazioni di basmati per l'in-
tero anno finanziario potrebbero
essere comprese tra 4,4 milioni
di tonnellate e 4,6 milioni rispetto
ai 3,9 milioni di tonnellate nel
2021-22. La produzione di riso in
India ha raggiunto livelli record
negli ultimi cinque anni a causa a
piogge monsoniche favorevoli e
al miglioramento varietale.

.

Indonesia, si temono
carenze per 9 mesi
Sulla base dei dati sulla produzione di riso stimati per

il 2023 dall'Agenzia centrale di statistica dell'Indonesia
(BPS), si prevede che il paese subirà una carenza di riso
per nove mesi, ha affermato il direttore dell'approv-
vigionamento alimentare e della stabilizzazione dei
prezzi dell'Agenzia nazionale per l'alimentazione (Ba-
panas) Maino Dwi Hartono. Di conseguenza, la carenza
può verificarsi a gennaio e nel periodo tra maggio e
dicembre. Da febbraio ad aprile, la principale stagione
del raccolto, il Paese vedrà un surplus.

I dati sono provvisori, ha tenuto a precisare Maino
che ha anche voluto rassicurare sull’impegno di Ba-
panas per mantenere i prezzi del riso stabili, accettabili
sia per i consumatori che per i produttori. Il mese
scorso, il presidente Joko Widodo ha annunciato che
l'Indonesia continuerà a importare riso per le riserve
nazionali, dopo aver acquistato 500.000 tonnellate dalla
Thailandia e dal Vietnam tra dicembre e febbraio. Le
riserve di riso dell'Indonesia erano di circa 600.000
tonnellate al 17 febbraio, inferiori al requisito di almeno
1,2 milioni di tonnellate.
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PRODUZIONE Gli agricoltori si aspettano un raccolto eccezionale viste le condizioni climatiche favorevoli, specialmente nel Rangpur

Il Bangladesh punta sul riso Boro
Il governo ha fissato l'obiettivo di produrre 33,4 milioni di tonnellate di risone da poco più di 5 milioni di ettari

C’è ottimismo in Bangla-
desh per il raccolto di riso
Boro che dovrebbe comple-
tarsi tra maggio a giugno.
La coltivazione del Boro è
fondamentale per la produ-
zione annua, principalmen-
te nelle aree irrigate. Le no-
tizie diffuse dalla stampa
locale indicano che gli agri-
coltori si aspettano una pro-
duzione eccezionale viste
le condizioni climatiche fa-
vorevoli, specialmente nel-
la regione agricola di Ran-
gpur. Funzionari del Depar-
tment of Agricultural Exten-
sion (DAE) hanno dichiarato

che gli agricoltori hanno già
completato il trapianto di
piantine di riso Boro in tutti
e cinque i distretti della re-
gione. Il governo attraverso
il DAE ha fissato l'obiettivo
di produrre 33,4 milioni di
tonnellate di risone da poco
più di 5 milioni di ettari di
terreno per tutti e cinque i
distretti della regione in
questa stagione.

Le piantine di Boro sono
già a dimora nel 99,9% del-
le superfici rispetto all'o-
biettivo agricolo fissato nel-
la regione. Il DAE, con altre
organizzazioni collegate, la

Northern Electricity Supply
Company Limited e il Rural
Electrification Board (REB),
si è impegnata ad assicu-
rare forniture regolari di fer-
tilizzanti ed energia agli agri-
coltori. Il DAE incentiva
l’adozione di tecnologie ba-
sate sull'agricoltura di con-
servazione, compresi i me-
todi di irrigazione Alternate
Wetting and Drying (AWD),
mentre coltivano il riso Boro
per risparmiare l'irrigazione
dell'acqua e aumentare la
produzione di riso a costi
r i d o tt i .

«Gli agricoltori dovrebbe-

ro adottare le tecnologie ba-
sate su CA come il metodo
di irrigazione AWD e l'uso di
fertilizzanti bilanciati e or-
ganici per ottenere la mas-
sima resa a costi ridotti,
risparmiando anche l'acqua
sotterranea», ha detto l'a-
gricoltore Abdul Mazid, che
è stato anche premiato per i
risultati ottenuti nella sua
risaia. «Vasti tratti di campi
coltivati a Boro ora hanno
assunto un accattivante co-
lore verde», ha affermato il
vicedirettore del DAE per
l'agricoltore di Rangpur,
Obaidur Rahman Mandal.

La Tanzania dovrebbe aumen-
tare del 9% la produzione risicola
nell'anno di commercializzazio-
ne, da maggio 2023 ad aprile
2024, secondo le stime riportate
da ll’Agenzia Dow Jones. L'au-
mento nel 2023-24 è attribuito a
un aumento dell'area coltivata a
causa dell'adesione di più agri-
coltori a nuovi schemi di irriga-
zione del riso. Tuttavia, i raccolti
non supereranno il volume di rac-
colto del 2021-22 a causa degli
alti prezzi dei fertilizzanti. Si stima
infatti che nel 2022-23, la pro-

duzione di riso diminuirà del 15%
a 2,2 milioni di tonnellate rispetto
all'anno precedente a causa an-
che del clima secco. La produ-
zione di riso in Tanzania è per lo
più alimentata dalla pioggia e i
sistemi di irrigazione consistono
in gran parte nel canalizzare l'ac-
qua piovana verso le risaie, ren-
dendole vulnerabili alle scarse
precipit azioni.

Le importazioni di riso dimi-
nuiranno leggermente a 180mila
tonnellate (da 200mila) per gli au-
menti della produzione interna.

Tanzania, produzione in crescita Myanmar, esportazioni a gonfie vele
Il Myanmar ha esportato oltre

1,28 milioni di tonnellate di riso,
mentre le sue esportazioni di
rotture di riso hanno raggiunto
più di 812.488 tonnellate. Que-
sto il bilancio dei primi 11 mesi
dell'anno fiscale 2022-2023, va-
le a dire da aprile dello scorso
anno alla fine di febbraio di que-
st'anno. Sono i dati pubblicati
dalla Myanmar Rice Federation
(Mrf).

«In quest'anno fiscale abbia-
mo già guadagnato più di 900
milioni di dollari per l'esporta-

zione di riso – ha dichiarato alla
stampa nazionale il Segretario
generale della Mrf U Ye Min
Aung – Possiamo dire che que-
st'anno stiamo anche raggiun-
gendo il nostro obiettivo di
esportazione di riso di 2 milioni
di tonnellate e miriamo a espor-
tare più di 2,1 milioni di ton-
nellate l'anno prossimo, per
guadagnare circa un miliardo di
d o l l a r i ».

Secondo la Federazione, nel
periodo preso in considerazio-
ne, il Myanmar ha esportato riso

e rotture di riso in Cina, Filip-
pine, Giappone, Paesi dell'Unio-
ne europea, Indonesia, Bangla-
desh, Malesia, Sri Lanka, Paesi
africani e del Medio Oriente.
Stando alla ricostruzione della
testata online Myanmar Digital
News, la produzione e la di-
sponibilità di riso sono quasi in
condizioni normali a livello na-
zionale. Le risaie più produttive
si trovano nella regione di Yan-
gon, nella regione di Bago, nella
regione di Ayeyarwaddy e nello
stato di Rakhine.
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Tel. 0321/55146 r.a.  Fax 0321/55181
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gna precedente.
Le importazioni

di riso lavorato dal-
la Cambogia e dal
Myanmar, pari a
264.939 tonnella-
te, risultano in au-
mento di 78.320
tonnellate (+42%)
rispetto al dato del-
la campagna pre-
cedente.

S u l  f r o n t e
dell’export si rileva
un volume com-
plessivo di circa
191.700 tonnella-
te, base lavorato,

con una riduzione di circa
8.200 tonnellate (-4%) ri-
spetto a un anno fa.

Diverse quotazioni sono
tornate a salire, in partico-
lare quella del gruppo Lido
presso la Borsa di Pavia e
quelle del gruppo Carnaroli
presso le Borse di Novara e
Mortara che sono tutte au-
mentate di 50 euro alla ton-
nellata nell’arco dell’ultimo
mese.

Si è intensificata l’attivit à
di trasferimento del risone
dai produttori alle riserie e ai
commercianti, ma dall’i n i-
zio della campagna il col-
locamento è indietro rispet-
to alla scorsa campagna sia
in valore assoluto sia in rap-
porto alla disponibilità. In va-
lore assoluto risulta un tra-
sferimento in calo di quasi
341.000 tonnellate (-31%),
mentre la percentuale di
collocamento rispetto alla
disponibilità si attesta al
59,6% a fronte del 72,3%
registrato un anno fa.

Per quanto riguarda gli
scambi commerciali, si cer-
tifica un export verso i Paesi
terzi di circa 81.800 tonnel-
late, base lavorato, in calo di
circa 28.600 tonnellate
(-26%) rispetto a un anno fa.
I cali più consistenti riguar-
dano le esportazioni verso
la Giordania (-9.003 t), il Re-
gno Unito (-6.622 t) e la Tur-
chia (-4.198 t), tuttavia, ver-
so quest’ultima destinazio-
ne l’export è risultato più
consistente (circa 1.100 ton-
nellate in più) nell’ultimo
mese rispetto allo stesso
periodo dell’anno scorso.

Per quanto concerne
l’export verso gli altri Stati
dell’Unione europea, i dati
disponibili sono aggiornati
al mese di dicembre del
2022 ed evidenziano un vo-
lume totale di poco supe-
riore a 170.000 tonnellate,
facendo segnare un calo di
circa 2.600 tonnel late
(-1,5%) rispetto al volume
registrato a pari data per la
scorsa campagna.

D al l’inizio della campa-
gna le consegne sono au-
mentate verso la Francia
(+8.834 t), l’Austria (+2.591
t) e i Paesi Bassi (+536 t),
mentre risultano in calo ver-
so la Germania (-5.132 t), la
Repubblica Ceca (-2.878 t),
la Polonia (-1.383 t) e il Bel-
gio (-1.085 t).

Sul lato dell’import si re-
gistra un volume di quasi
117.600 tonnellate, base la-
vorato, con un incremento
di quasi 23.500 tonnellate
(+25%) rispetto a un anno
fa .

Unione europea
In base ai dati pubblicati

dalla Commissione euro-
pea le importazioni nell’Ue

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Francia 125.636

Paesi Bassi 118.508

Spagna 87.740

Bulgaria 73.280

Belgio 65.335

Italia 58.600

Polonia 45.125

Portogallo 40.828

Germania 30.743

Rep. Ceca 25.752

Romania 17.738

Svezia 16.237

Altri Ue 54.166

TOTALE 759.688

Rotture di riso

Italia 74.329

Spagna 26.924

Grecia 20.442

Bulgaria 20.004

Belgio 15.873

Paesi Bassi 9.769

Portogallo 8.544

Lituania 6.365

Polonia 1.541

Francia 1.509

Rep. Ceca 1.420

Germania 1.341

Altri Ue 3.669

TOTALE 191.731

Rotture di riso

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

ammontano a circa 759.700
tonnellate, base lavorato,
facendo segnare un incre-

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 396.760 329.076 82,94%

Medio 40.744 31.627 77,62%

Lungo A 721.800 474.991 65,81%

Lungo B 346.238 252.642 72,97%

TOTALE 1.505.542 1.088.336 72,29%

2021/2022 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 462.453 298.625 64,57%

Medio 51.149 30.280 59,20%

Lungo A 722.996 447.883 61,95%

Lungo B 305.377 218.369 71,51%

TOTALE 1.541.975 995.157 64,54%

2020/2021 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 369.124 262.640 71,15%

Medio 49.630 29.653 59,75%

Lungo A 719.977 462.475 64,23%

Lungo B 427.646 270.896 63,35%

TOTALE 1.566.377 1.025.664 65,48%

2019/2020 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2022 AL 25/3/2023

mento di circa 72.900 ton-
nellate (+11%) rispetto alle
importazioni della campa-

Selenio 116.558 54.837 47,05% 61.721
Centauro 50.588 34.093 67,39% 16.495
Altri 202.135 111.690 55,26% 90.445
TOTALE TONDO 369.281 200.620 54,33% 168.661
Lido 10.790 6.666 61,78% 4.124
Padano-Argo 615 407 66,18% 208
Vialone Nano 14.893 12.042 80,86% 2.851
Varie Medio 13.713 8.450 61,62% 5.263
TOTALE MEDIO 40.011 27.565 68,89% 12.446
Loto-Ariete 159.786 97.120 60,78% 62.666
S. Andrea 10.012 7.299 72,90% 2.713
Roma 72.146 44.758 62,04% 27.388
Baldo 36.039 23.770 65,96% 12.269
Arborio-Volano 96.893 64.838 66,92% 32.055
Carnaroli 103.082 61.210 59,38% 41.872
Varie Lungo A 30.135 17.604 58,42% 12.531
TOTALE LUNGO A 508.093 316.599 62,31% 191.494
TOTALE LUNGO B 337.692 202.702 60,03% 134.990
TOTALE GENERALE 1.255.077 747.486 59,56% 507.591

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 28/3/2023
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

264.939
186.619
78.320

41,97%

dall'1/9/2022 al 26/3/2023 dall'1/9/2021 al 26/3/2022
264.939 186.619

BILANCIO Si è intensificata l’attività di trasferimento del risone, ma è sempre in ritardo

Quotazioni di nuovo in salita
Le importazioni da Cambogia e Myanmar in aumento del 42%

Import UE
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Esportazioni Italia
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

FRANCIA 55.062 46.228 8.834

GERMANIA 40.965 46.097 -5.132

AUSTRIA 11.080 8.489 2.591

PAESI BASSI 10.033 9.497 536

REP. CECA 8.456 11.334 -2.878

BELGIO/LUX 8.086 9.171 -1.085

POLONIA 5.534 6.917 -1.383

UNGHERIA 5.320 6.113 -793

SPAGNA 4.113 4.453 -340

DANIMARCA 3.966 3.698 268

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

566

21/22
(aggiornamento al 

31/12/2021)

21,04% -1,49%differenza in %

32.275

11.649 -2.564

-17,11%

44.928 89.599 170.058

54.201

22/23
(aggiornamento al 

31/12/2022)

-14,57%

differenza

67.584

-9.273

20/21
(aggiornamento al 

31/12/2020)

2.690 37.781 77.950 172.622

3.256

14,94%

2.613 37.487 79.623 187.307

-5.506

Prime

10

destinazioni

Sole e similari 565 605 585 625 585 625
Centauro (originario) 590 675 590 675 625 675
Selenio 635 680 655 700 665 710
Lido-Flipper e simil. 680 720 730 770 730 770
Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Vialone Nano 1.260 1.360 1.260 1.360 1.260 1.360
S. Andrea 835 870 835 870 835 870
Loto e Nembo 685 725 685 725 725 765
Dardo-Luna CL e sim. 685 725 685 725 725 765
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Roma 835 870 835 870 835 870
Baldo 835 870 835 870 835 870
Arborio-Volano 990 1.050 990 1.050 990 1.050
Carnaroli 1.120 1.220 1.120 1.220 1.150 1.250
Similari del Carnaroli 1.070 1.120 1.070 1.120 1.100 1.150
Lungo B 465 485 465 485 465 485

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Centauro 640 673 640 673 640 673 640 673
Omega 567 600 592 625 592 625 592 625
Sole 545 578 592 625 592 625 592 625
Terra 548 578 573 603 595 625 595 625
Selenio 635 670 635 670 665 700 665 700
Crono e similari 705 720 705 720 750 765 750 765
Dardo e Luna CL e similari 693 720 693 720 693 720 693 (1) 720 (1)
Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Leonardo 690 720 735 765 735 765 735 765
S. Andrea e similari 795 865 795 865 795 865 795 865
Baldo-Cammeo 770 820 815 865 815 865 815 865
Roma-Barone 767 820 812 865 812 865 812 865
Arborio-Volano-CL388 e sim. 947 1.050 947 1.050 947 1.050 947 1.050
Carnaroli 950 1.200 950 1.200 950 1.200 1.000 1.250
Caravaggio e similari 850 1.100 850 1.100 900 1.150 900 1.150
Lungo B 460 480 460 480 460 480 460 480

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

6/3/2023
Min Max

13/3/2023
Min Max

20/3/2023
Min Max

27/3/2023
Min Max

Risoni

Risoni 8/3/2023
Min Max

15/3/2023
Min Max

22/3/2023
Min Max

29/3/2023
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 10/3/2023

Min Max
17/3/2023
Min Max

24/3/2023
Min Max

31/3/2023
Min Max

Sole e sim. 570 600 595 625 595 625 595 625

Centauro 640(1) 670(1) 640(1) 670(1) 640 670 640 670

Selenio 645(1) 670(1) 685 710 685 710 685 710

Vialone Nano 1.000 1.350 1.000(1) 1.350(1) 1.000 1.350 1.000 1.350

S. Andrea 815(1) 865(1) 815(1) 865(1) 815 865 815 865

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL 710 725 710(1) 725(1) 745 760 745 760

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma e sim. 815 865 815(1) 865(1) 815 865 815 865

Baldo e sim. 815 865 815(1) 865(1) 815 865 815 865

Arborio-Volano 960 1.055 960(1) 1.055(1) 960 1.055 960 1.055

Carnaroli 1.000(1) 1.200(1) 1.050 1250 1.050 1250 1050 1250

Caravaggio 900(1) 1.100(1) 950 1.150 950 1.150 950 1.150

Lungo B 450(1) 480(1) 450(1) 480(1) 450 480 450 480

Arborio 2.495 2.570 2.495 2.570 2.495 2.570 2.495 2.570

Roma 1.900 1.950 1.900 1.950 1.920 1.970 1.920 1.970

Baldo 1.900 1.950 1.900 1.950 1.920 1.970 1.920 1.970

Ribe 1.800 1.870 1.800 1.870 1.880 1.950 1.880 1.950

S. Andrea 1.940 1.970 1.940 1.970 1.940 1.970 1.940 1.970

Lungo B 1.155 1.185 1.155 1.185 1.155 1.185 1.155 1.185

Vialone Nano 3.130 3.300 3.130 3.300 3.130 3.300 3.130 3.300

Lido e similari 1.820 1.840 1.920 1.940 1.930 1.950 1.930 1.950

Originario - Com. 1.725 2.020 1.765 2.060 1.835 2.080 1.835 2.080

Carnaroli 2.800 2.960 2.800 2.960 2.860 3.020 2.860 3.020

Parboiled Ribe 1.890 1.970 1.890 1.970 1.970 2.050 1.970 2.050

Parboiled Lungo B 1.265 1.295 1.265 1.295 1.265 1.295 1.265 1.295

Parboiled Baldo 2.000 2.050 2.000 2.050 2.020 2.070 2.020 2.070

BORSA DI MILANO
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Lavorati 7/3/2023
Min Max

14/3/2023
Min Max

21/3/2023
Min Max

28/3/2023
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Selenio 648 673 675 700 675 700 675 700
Centauro 623 673 623 673 623 673 623 673
Omega 575 625 575 625 575 625 575 625
Sole 575 625 575 625 575 625 575 625
Terra 527 577 527 (1) 577 (1) 575 625 575 625
Tipo Ribe 701 721 701 721 721 769 721 769
Loto e similari 722 769 722 769 722 769 722 769
Leonardo 681 721 729 769 729 769 729 769
Crono 681 721 729 769 729 769 729 769
S. Andrea e similari 795 865 795 865 795 865 795 865
Gloria 795 865 795 865 795 865 795 865
Roma e Barone 795 865 795 865 795 865 795 865
Baldo e Cammeo 795 865 795 865 795 865 795 865
Arborio - Volano 912 1.009 912 1.009 912 1.009 912 1.009
CL388 912 1.009 912 1.009 912 1.009 912 1.009
Carnaroli 1.150 1.250 1.150 1.250 1.150 1.250 1.150 1.250
Caravaggio e similari 1.054 1.154 1.054 1.154 1.054 1.154 1.054 1.154
Lungo B 453 480 453 480 453 480 453 480

¹Nominale - ²Scambi limitati

7/3/2023
Min Max

14/3/2023
Min Max

21/3/2023
Min Max

28/3/2023
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

BORSA DI PAVIA

(1) nominale

Importazioni Italia - situazione al 24/3/2023 Esportazioni Italia - situazione al 24/3/2023

(1) Valori nominali sia nel minimo che nel massimo

(1) nominale (1) nominale
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LA DOPPIA INIBIZIONE
PER GARANTIRE 

NUTRIENTI E 
PRODUZIONE 

LA LA LA DOPPIA INIBIZIONEDOPPIA INIBIZIONEDOPPIA INIBIZIONE
PER GARANTIRE PER GARANTIRE PER GARANTIRE 

NUTRIENTINUTRIENTINUTRIENTI
PRODUZIONE PRODUZIONE PRODUZIONE 

Questo fertilizzante è costituito 
da urea ricoperta con 

una pellicola bicomponente 
contenente sia l’inibitore 
della nitrificazione (DCD) 

che l’inibitore dell’ureasi (NBPT).
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